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CONFERENZA DEGLI AMBITI

8 novembre 2011

Sala del Consiglio provinciale S. Maria La Nova

Prof. FERRARA 

Diamo inizio  all’odierno incontro che è molto importante andando  verso la conclusione del nostro iter.  

Vi comunico innanzitutto che  la Regione Campania  ha inviato una delibera in cui ha spostato  le scadenze:  convocazione  di Commissioni di Ambito entro il 15 settembre 2011,  già avvenuto;  presentazione proposta da parte delle scuole entro il 10 ottobre 2011,  termine mantenuto;  determinazione degli organi comunali e invio alle Province entro il 15 novembre 2011;  determinazione degli organi provinciali ed invio alla Regione entro il 30 novembre 2011. 

Prevede inoltre, “di  incaricare il settore istruzione, educazione  permanente e promozione culturale alla notifica del presente atto all’Ufficio Scolastico Regionale per gli adempimenti di competenza, di inviare il presente provvedimento  all’assessore all’istruzione Area Generale di Coordinamento e al Settore Istruzione, di pubblicare il presente atto  BURC”.  

Abbiamo un po’ di tempo in più, ma  sostanzialmente siamo a buon punto. In questi giorni, dall’ultima volta che ci siamo visti, abbiamo riunito tutti gli Ambiti ed abbiamo ascoltato tutti. Voi avete partecipato e vi devo  oggi  manifestare la mia gratitudine per quello che avete fatto all’interno degli Ambiti;  so che non è stato sempre molto facile, sono  sorte delle discussioni di cui abbiamo avuto consapevolezza negli incontri che abbiamo avuto con i vari Ambiti. Questo mi spinge a rivolgervi un ringraziamento ancora più sentito il ringraziamento per l’opera da voi compiuta. 

Dopo l’ultima riunione di Ambito, con gli uffici della Provincia, congiuntamente  con l’Ufficio Scolastico Regionale e naturalmente l’assessore Di Stefano, abbiamo cercato di fare un po’ il punto della situazione su tutti  gli Ambiti. 

Cominciamo dall’Ambito 1, come se fosse  la lettera “A” (quel povero ragazzo che veniva sempre interrogato perché  primo dell’elenco!). 

Nell’Ambito 1  l’IPSAR  di Pozzuoli  non ha avanzato alcuna sta.  Il Petronio di Pozzuoli ha 1.499 studenti. 

Innanzitutto vi dico quali sono i  riferimenti nostri, cioè cosa gli uffici hanno predisposto. 

Abbiamo presenti la tipologia dell’istituto, il comune di appartenenza,  gli indirizzi già presenti nei vari istituti, quante sono le prime classi, quanti alunni nelle prime classi, le iscrizioni dell’anno scolastico 2011/2012, le iscrizioni complessive. Per l’istituto Petronio sono 1.500 studenti. Non  è stato richiesto nessun nuovo indirizzo, così come  per quanto riguarda l’istituto Telese di Ischia. L’istituto Falcone, sempre di Pozzuoli, ha cinque indirizzi già presenti:   l’istituto tecnico settore economico, amministrazione finanza e marketing, che non ha nessuno studente;  l’istituto tecnico settore economico turismo, sei classi;  il liceo scientifico, quattro prime classi;  quello per l’agricoltura, quattro;  l’istituto professionale, settore servizi, servizi commerciali, tre. 

Gli alunni delle prime classi sono  385, complessivamente conta 963 studenti.  Chiede la conversione da istituto professionale ad istituto tecnico, settore tecnologico, agraria, agroalimentare ed agroindustria; chiede, inoltre, l’articolazione relazioni internazionali per il marketing  per l’indirizzo amministrazione finanza e marketing. La richiesta dell’articolazione non appare nel verbale della riunione di Ambito. Dobbiamo aggiungere che ha un trend di crescita, perché l’anno scorso ha avuto 71 studenti in più, però si presenta con una carenza  di aule:  ben 23  in meno rispetto a quelle che dovrebbe avere.  

Noi proponiamo la trasformazione da istituto professionale in istituto tecnico; saremmo del parere favorevole, se voi pure concordate. Per quanto riguarda, invece,  nuovi indirizzi, in presenza di un istituto che ha già 963 studenti e  con 23 aule in meno rispetto a quelle che dovrebbe avere,  non riusciremmo a fronteggiare questa richiesta.  

Il  Virginio di Pozzuoli non chiede  alcunché.  

Il  Seneca di Bacoli con 874 studenti avanza richiesta di istituto tecnico per il turismo,  richiesta che non appare nel verbale della riunione di Ambito.  Non so se sia in aula il  coordinatore.  

L’indirizzo è presente già negli istituti Mennella e Falcone,  nello stesso Ambito. Ecco perché saremmo orientati in senso negativo.  

Il Tassinari di Pozzuoli, con 914 studenti, chiede l’articolazione energia per l’indirizzo meccanica, meccatronica ed energia; ha un trend di crescita, ma una carenza di 8 aule.  Si tratta, però, soltanto di una articolazione e, quindi, è nell’autonomia del preside assegnarla.  

Il Mattei di Casamicciola  chiede l’istituzione dell’indirizzo elettronica ed elettrotecnica,  non  presente nell’Ambito,  avendo 7 aule in più; sarebbe, pertanto, favorevole il giudizio.  

Mi dispiace che non vi sia il responsabile dell’Ambito 1. 

All’interno dell’Ambito non vi sono altri problemi.  

Il coordinatore dell’Ambito 2 è presente.   

Magari sarà la dottoressa Ruggiero a leggere in seguito, ma voglio dirvi  in via di principio che noi  eravamo convinti che entro il 20  avremmo dovuto consegnare; abbiamo, invece, dieci giorni in più. Al termine di questo incontro verificheremo se sia  il caso di rivederci per definire qualche incertezza che potremmo avere.  

Dott. MAURIELLO  

Buongiorno, sono Enzo Mauriello, credo che tutti voi mi conosciate.   

Passiamo all’analisi delle richieste dell’Ambito 3. Il  Giordano Bruno ha chiesto l’indirizzo audiovisivo e multimendiale per il liceo artistico, che loro già posseggono, ma per la sede di Grumo Nevano;  l’orientamento al riguardo è positivo, anche perché la popolazione di questo istituto è un po’ alta, ma è stabile, e dispongono di aule. 

Cedo la parola alla dottoressa Ruggiero. 

Dott.ssa RUGGIERO  

Il Ghandi di Casoria chiede il liceo scientifico con opzione scienze applicate, il liceo delle scienze umane con opzione economico-sociale,  nonché un codice ministeriale alfanumero nuovo per la sede di Casavatore. 

Poiché sono già attivi sia gli indirizzi di scienze applicate che quello delle scienze umane, potremmo interpretare che forse intendeva chiederli per una sezione staccata di Casavatore. Non lo so, è un nostro pensiero. L’istituto, comunque, ha già gli indirizzi.  

Il Torrente non avanza alcuna richiesta, unicamente delle considerazioni in materia di edilizia e chiede di riottenere la sezione staccata di Casavatore, che sarebbe in alternativa con il Ghandi;  glissiamo sulla questione. 

L’istituto Moscati chiede l’istituzione del liceo musicale e coreutico, sezione musicale.  Sull’argomento licei musicali rinviamo ad una discussione più complessiva, al pensiero che gli assessori vorranno  esprimere.  

Prof. FERRARA  

Noi abbiamo visto un po’ tutte le richieste, abbiamo sospeso e poi  discutiamo insieme   su quelle per quanto riguarda i licei musicali e l’opzione scienze applicate. Per quanto riguarda il liceo musicale e coreutico, dobbiamo sostenerne al massimo una o due. Uno già c’è, al massimo ne possiamo fare un altro. Poiché vi sono diverse richieste, abbiamo ritenuto più opportuno parlarne qui oralmente.  

Con riferimento,  invece, alle opzioni, abbiamo un serio problema; ogni opzione comporta dei riflessi anche consistenti  sugli organici. È un aspetto  di cui vogliamo discutere anche con l’Ufficio Scolastico Regionale; se  dovessimo accettare tutte le richieste,  senza pensare alle conseguenze, sarebbe veramente inopportuno. Ecco perché ne parliamo insieme, per tutte le richieste, magari ascoltando anche l’Ufficio Scolastico Regionale. 

Dott.ssa RUGGIERO 

Stavamo esaminando la richiesta del liceo classico Durante, che chiede l’istituzione di un liceo delle scienze umane. Nell’Ambito questo liceo è presente ad Arzano e a Sant’Antimo. L’istituto, però, è contenuto nella dimensione, avendo 746 alunni nel suo complesso, con 148 nelle prime sei prime classi di liceo classico. Riteniamo anche gli spazi adeguati. Ragion per cui la richiesta si intende accoglibile.  

L’istituto Geremia Piscopo ha fatto richiesta di un istituto professionale industria ed artigianato, produzioni industriali e artigianali, rispetto al quale si è operata una valutazione anche di confronto con  l’offerta presente già sul territorio, in particolare al Niglio di Frattamaggiore. L’istituto ha una  popolazione abbastanza numerosa, con 1.139 studenti in tutto e con 322 studenti di prime classi. In linea di massima, si esprime un parere di accoglibilità in considerazione anche degli spazi che l’istituto ha acquisito recentemente.  Ciò, credo forse con una riserva di valutazione anche rispetto all’offerta che riguarda il Niglio di Grumo Nevano. 

Infatti, il Niglio richiede un’articolazione del settore grafico, per industria ed artigianato, produzione industriale, per la sede di Grumo. Non è chiarissima la richiesta, nel senso che per l’istituto professionale questa articolazione del settore grafico - ci documenta l’ufficio scolastico regionale compulsato sul punto  - non è ordinamentale.  La richiesta così come formulata non è accoglibile in quanto non trova riscontro. Non sappiamo, però, se si tratta di una richiesta che è stata espressa male o si intendeva richiedere  qualcosa di diverso.  

Chiede inoltre l’istituzione di un corso serale. Per quanto riguarda i corsi serali - naturalmente il dottore Pesce può intervenire e completare in maniera senz’altro   più compiuta, ma visto che stiamo esaminando le proposte rapidamente ci fermiamo su piccole comunicazioni -  non essendo ancora stato adottato il regolamento per il funzionamento dei CPA, non sono ordinamentali. Quindi, non è possibile autorizzare alcuna istituzione di corso serale con l’ordinamento nuovo. Fermo restando il portare ad esaurimento i corsi preesistenti.  

Con questo avremmo concluso l’Ambito 3.  

Per quanto riguarda l’Ambito 4, la prima richiesta che analizziamo è quella dell’istituto Dalla Chiesa di Afragola, che pure in presenza di molti indirizzi, di una popolazione scolastica assai numerosa e di numerosi studenti delle prime classi, in realtà si è limitato a fare delle indicazioni rispetto alle articolazioni. Le  articolazioni  richieste  che ritiene di voler attivare sono informatica e telecomunicazioni e geotecnico per costruzioni, ambiente e territorio. Resta fermo il fatto che le articolazioni sono nell’autonomia del dirigente scolastico;  tuttavia, riteniamo in questa sede di dare lettura delle indicazioni dichiarate dei dirigenti scolastici, perché pure essendo nell’autonomia di ciascuno tutti possano avere contezza anche di che tipo di articolazioni saranno presenti dal prossimo anno sul territorio.  

L’istituto Munari di Acerra chiede l’opzione economico-sociale per il liceo delle scienze umane che già ha, poi indica le articolazioni  che intende adottare per il liceo artistico: architettura e ambiente, scenografia audiovisiva e multimendiale ed arti figurative. Sulle articolazioni non diciamo niente. Ci esprimiamo, invece, sulla richiesta di opzione economico-sociale per le scienze umane, peraltro già presente nell’Ambito, precisamente nei  licei Pertini, Serao e Cantone.  

Anche sulla questione delle opzioni – economico-sociale per scienze umane e  scienze applicate per il liceo scientifico - si è ritenuto di dover fare una riflessione di tipo più complessivo. Questo, in considerazione sia della proliferazione delle opzioni, sia della non sempre  documentata efficacia di risposta sul territorio, ma soprattutto in considerazione di alcune osservazioni che sono state formalizzate dall’Ufficio Scolastico Regionale in ordine alla onerosità per il Ministero dell’adozione, dell’autorizzazione di queste opzioni. Anche sulle opzioni ci si riserva di fare una valutazione di tipo più complessivo.  Le citerò soltanto per il  prosieguo, ma resta fermo quanto  detto ora.  

L’Imbriani di Pomigliano rinuncia all’opzione scienze applicate di liceo scientifico, ma  c’è subito un altro istituto che, invece, la chiede.  

Bene accogliamo questa rinuncia.  

Tuttavia, se posso fare una considerazione fuori verbale del tutto personale, sulle  opzioni abbiamo verificato che non c’è questa  crescita della richiesta. In molti istituti si riesce a formare una sola classe. Non mi riferisco all’Ambito, ma all’intero territorio provinciale.  

Dott. MAURIELLO  

È il motivo per cui sono state sospese e rinviate a una analisi più approfondita.  

Dott.ssa RUGGIERO   

Il liceo scientifico con opzione scienze applicate a cui rinuncia l’Imbriani viene immediatamente richiesto dall’istituto Pertini che, inoltre,  richiede l’istituzione di un indirizzo tecnico per il settore economico, che già ha,  avendo il turismo;  chiede anche l’attivazione dell’indirizzo amministrazione, finanza e marketing  ed indica anche quelle che sono le articolazioni ipotizzabili. L’indirizzo è già presente nell’ambito presso il Siani e  il Sereni, ma le condizioni generali dell’istituto sia quanto a popolazione scolastica, perché contenuta, 738, sia alla disponibilità di aule fa ritenere accoglibile la richiesta.  

Il  Morano di Caivano  indica soltanto le articolazioni che attiverà: si tratta dell’articolazione energia per l’indirizzo meccanica, meccatronica ed energia. 

L’istituto Sereni di Afragola, che ha già l’istituto tecnico nel settore economico per amministrazione,  finanza e marketing, chiede anche l’istituzione  di un istituto tecnico per il turismo. Per il settore tecnologico, nel quale ha già l’indirizzo costruzione, ambiente e territorio,  chiede l’istituzione dell’indirizzo trasporti e logistica; infine, chiede l’istituzione di un liceo linguistico. L’istituto tecnico per il turismo è già presente presso gli istituti Europa e Pertini. Il liceo linguistico è già presente in altri istituti. Si sarebbe orientati ad accogliere la richiesta per trasporti e logistica ed anche  per il liceo linguistico, ma si ritiene sovrabbondante l’offerta di indirizzo turistico anche in relazione alle condizioni generali dell’istituto ed alla disponibilità di spazi.  

Prof. GESUELE  

Lei ci sta rendendo queste comunicazioni, peraltro anche in modo molto affrettato, al punto che non riusciamo neanche a prendere atto di quello che dice.  

Dott.ssa RUGGIERO  

Posso ripetere, con tutta la lentezza che credete.  

Prof. GESUELE  

Abbiamo difficoltà. 

Non so a che titolo noi ascoltiamo.  

Dott. MAURIELLO  

Riepilogando, ci sono pervenute delle richieste dagli Ambiti.  

Le richieste sono state analizzate dagli assessori che sono qui presenti insieme all’Ufficio Scolastico Regionale e insieme agli uffici che hanno apportato una serie di documenti, numeri, per valutare meglio. Questa è una prima valutazione di cui stiamo discutendo con i rappresentanti, prima di procedere ad una deliberazione definitiva.  

Dott.ssa RUGGIERO 

Se sono stata troppo veloce vi chiedo scusa.  Sono pronta a ripetere tutto con la sufficiente lentezza. 

Prof. GESUELE  

Io personalmente sono un po’ più limitato, anche per questioni di peso;  non capisco - e se devo annotare non riesco perché Lei è velocissima  - se dobbiamo intervenire su questo, se dobbiamo aspettare che  si completi tutta l’illustrazione degli Ambiti e poi  riprendere dal primo Ambito   per prendere la parola.  Insomma, vorremmo  capire la procedura in modo che ci attrezziamo. Altrimenti, se qualche collega dell’Ambito 4 mi chiede cosa si è deciso, non ho capito mica!  

Ing. DI STEFANO  

Mi sembra  interessante, ma se  alla fine questo diventa solo un elenco che non riescono neanche a appuntare  è quasi una presa in giro.  Il  criterio è stato quello di mettere in ordine tutte le istanze pervenute dagli ambiti. Oltre a queste,  sono arrivate anche tardivamente delle ulteriori istanze direttamente dalle scuole. In linea di principio, le istanze che non sono passate per gli Ambiti, quindi in quella sede non trattate precedentemente, sono state valutate alla luce di questa  considerazione. Poiché molte sono state accolte, mentre altre non sono state proprio proposte come istanze, varrebbe la pena discutere direttamente le domande  non  accolte, in modo che concentriamo l’attenzione solo su quegli argomenti che devono essere evidenziati. Se loro devono riferire, dobbiamo dargli una tabella.  

Diventa più snello per noi  il lavoro.  

Sulle considerazioni espresse  -  questo, per giustificare la mia presenza - molte delle richieste hanno un’incidenza anche sulla parte dell’edilizia e degli investimenti. Laddove abbiamo una programmazione di investimenti   con fondi FAS oppure  dei residui degli avanzi di amministrazione, è un’opportunità che è stata raccolta. Laddove, invece, non abbiamo previsioni, lo abbiamo fatto presente nella parte che si interessa della programmazione.  

Prof. FERRARA 

Il Preside ci invita a rendere più produttivo questo incontro.  Adesso possiamo rendere un quadro complessivo,  successivamente intervengono i coordinatori di Ambito;  oppure possiamo organizzarci in modo diverso, nel senso che per ogni Ambito interviene il coordinatore e si discute,  si vede se si è d’accordo, qual è il punto di vista.  

Se il lavoro che stavamo facendo risulta di difficile comprensione, ci possiamo fermare. C’è un’altra proposta.  Circa le proposte  pervenute  e che sono state approvate prima  in Ambito e  poi  anche considerate tenendo presenti i parametri che abbiamo usato, anche da noi accettati, direi di non prenderle in considerazione;  le comunichiamo solo;  ci soffermiamo solo su quelle dove non ci siamo trovati completamente d’accordo. È per rispondere alle indicazioni del Preside. Vogliamo rendere produttivo questo incontro, altrimenti che ci siamo visti a fare?  

Dott. BARBATI  

Nello spirito della produttività, credo di non aver  ancora compreso.  Sono il rappresentante dell’Ambito 5. 

Non ho capito se questa è una riunione di Ambito dei rappresentanti dei Sindaci o diversamente. Io sono il rappresentante dell’Ambito 5 dal punto di vista politico.  

Vorrei capire chi è il coordinatore del mio Ambito;  se è il mio amico Alfano, mi va benissimo.  

È la prima volta che ho il piacere di saperlo.  

Interventi fuori microfono  

Si  rivolga ad altri politici, non guardi me;  e non perché non mi possa guardare.  

Dott.ssa RUGGIERO  

Entrambi i rappresentanti sono di recente elezione, forse è per questo.   

Dott. BARBATI  

Qualche politico, qualche istituzione politica dovrebbe aggiornarci su questo; altrimenti, giustamente, il  Preside se la prende con me;  guarda me! 

Vorrei capire su questo tipo di istituzione, ripeto, nella mia ignoranza totale.  È stato scritto ai Comuni che dovevamo tenere delle riunioni per nominare il referente dell’Ambito. Nient’altro. Se c’è una diversa o una sovrapposta o una contigua… io non ho capacità di seguire mentre parlo, quindi mi fermo.  La ascolto.  

Intervento fuori microfono 

Mi trovo qui a capire e a sapere che c’è un sovrapposto, un sottoposto, un coadiuvante, quello che sia.  

Ing. DI STEFANO  

Sono due ruoli completamente diversi.  

La riunione di Ambito  ha un  referente tecnico, il rappresentante dei dirigenti scolastici di quell’Ambito; viene affiancata a questa figura anche la componente politica per accompagnare questo percorso e verificare se anche la politica ha da dire qualcosa. Ma  la questione è tecnica. Quelli che hanno titolo per esprimere un’istanza specifica sono i dirigenti scolastici che in un determinato Ambito designano un determinato soggetto.   

Dott. BARBATI  

A tal proposito devo comunicare che sono  andato un po’ avanti senza aspettare:  

non appena sono stato eletto, infatti, ho tenuto una riunione di tutti i Sindaci e di tutti i dirigenti scolastici.  

Prof. ALFANO  

Io non sono venuto.  

Dott. BARBATI 

Tu non  sei venuto, non è un problema mio, ma  ho  invitato tutti quanti. 

Da quella riunione è emersa solamente una non decisione, definiamola così, ovviamente tutti capirete perché e  come. Io, allora, vorrei essere informato sui percorsi da fare, legittimamente. 

Prof. FERRARA  

Posso intervenire?  

Dott. BARBATI  

Prego, io mi fermo sempre.  

Prof. FERRARA  

Con il Sindaco, tra l’altro, ci conosciamo molto bene. Ci sono due aspetti da considerare,  di cui uno è per quanto riguarda la programmazione scolastica degli istituti  secondari. Negli ultimi tempi abbiamo avuto anche un problema  circa il dimensionamento  delle scuole primarie e medie  su cui i Sindaci  sono stati molto presenti.  ma i Sindaci erano sempre invitati, anche nelle riunioni di Ambito che  abbiamo avuto. Ma poiché si trattava di una programmazione della scuola secondaria, molto spesso  non sono venuti. Qui stiamo parlando  soltanto della programmazione della scuola superiore. Abbiamo  i   Presidi coordinatori dei vari Ambiti. Le proposte sono pervenute dagli istituti, gli istituti stessi le hanno discusse all’interno degli Ambiti, dei Presidi e adesso ne stiamo parlando in questa sede. Naturalmente, la parte politica è importante che vi sia, intendiamoci,  anche per il territorio, per verificare se c’è un liceo,  un istituto, un indirizzo nuovo. 

È, dunque, pertinente. Anzi, la ringrazio per essere qui, allo stesso modo rivolgo il mio particolare ringraziamento a tutti  i politici presenti,   se mi consentite  anche  ai miei colleghi.   

Anzi, non sono miei colleghi perché io non sono Consigliere provinciale, noi siamo dei  parvenu perché  nominati. Ringrazio anche i Consiglieri provinciali che con la loro sensibilità sono qui presenti, alle mie spalle.   

Andiamo avanti in questo modo. Per ogni Ambito  diciamo quali sono le criticità che si sono verificate;  criticità che hanno consigliato a noi -  Provincia ed Ufficio Scolastico Regionale - di soprassedere o di esprimere parere negativo, per i motivi che  stiamo individuando.  Per semplificare e  rendere produttivo questo incontro,  di quelle che sono state approvate negli Ambiti e sono da noi ritenute coerenti è inutile che  parliamo.  

Diciamo soltanto quelle che non ci sono.  

Prof. PAGANO 

Avete detto che si riparlava degli Ambiti; avrei qualcosa da dire sull’Ambito 3 su cui avete già esposto il problema.  

Prof. FERRARA  

 Per l’Ambito 2 non ci sono richieste.  Per l’Ambito 3  diciamo quali sono le difficoltà che abbiamo incontrato in riferimento alle  richieste che ci sono pervenute. Non quelle che sono state approvate, perché  lei le conosce meglio di me.  

Dott.ssa RUGGIERO  

Evitando di soffermarsi, quindi, su quello che è stato approvato, considerato che i coordinatori di Ambito  sanno quali erano le proposte, ripetiamo che per l’istituto Ghandi c’è difficoltà di accoglimento della proposta in quanto non è chiaro perché richieda l’istituzione di liceo scientifico con opzione scienze applicate e  di liceo delle scienze umane con opzione economico-sociale, essendo questi due indirizzi  già presenti nella scuola. Potrebbe essere forse che volesse chiedere questi codici per Casavatore, ma dovrebbe esprimere con maggiore chiarezza la questione.  

Prof. PAGANO   

Nella scheda di presentazione è scritto: “L’istituto chiede le seguenti articolazioni per indirizzi già in possesso della scuola”. È questo il campo che è stato riempito dal liceo. “Chiede per il liceo classico l’articolazione LI 01; per il liceo scientifico LI  02; per il liceo scientifico scienze applicate  LI 03;  per il liceo scienze umane economico-sociale LI 12”.   

Dott.ssa RUGGIERO  

Abbiamo riportato in prospetto la richiesta in maniera scorretta?   Lo verifichiamo.  

Prof. PAGANO   

Sì, su indirizzi già in possesso si chiede  l’articolazione.  

Dott.ssa RUGGIERO  

Se si tratta di articolazioni, possiamo dare  per scontato che siano tutte in presa d’atto.   

Prof. PAGANO  

È una richiesta di articolazioni.  

Dott.ssa RUGGIERO  

Sempre nell’Ambito 3 l’istituto Moscati aveva richiesto il liceo musicale e coereutico, sezione musicale. Avete sentito qual è l’orientamento dell’amministrazione.  

Prof. PAGANO   

Sì, ma se posso voglio sottolineare che questa è stata una richiesta di tutto l’Ambito 3, a livello sia di sindaci che di scuole.  Nell’Ambito non c’è nessun liceo musicale, quindi dovendo dare una risposta ai Sindaci,  poiché avete sottolineato che sono pochi i licei che vengono autorizzati, vorrei sapere quali sono quelli già autorizzati e quali sono le richieste nella stessa zona, per capire  che possibilità vi sia di poterlo avere in seguito. Anche perché il Comune di Sant’Antimo metterà a disposizione dall’anno prossimo anche locali,  per cui non avremo nemmeno un problema di edilizia. Grazie.  

Dott. MAURIELLO  

Ve ne è uno solo per tutta la provincia di Napoli, l’Isabella d’Este. Per i licei musicali, però, abbiamo detto che dopo faremo una riflessione a parte con l’ausilio  del dottor Pesce.  

Prof. PAGANO  

Mi sta bene. Devo dare una risposta. È  semplicemente per questo.  

Dott.ssa RUGGIERO  

Comunque, la  questione sarà discussa  in questa stessa Conferenza d’Ambito,  nel prosieguo dell’incontro.  

Qualche perplessità, quindi ci siamo riservati un approfondimento, riguarda la richiesta di istituto professionale industria ed artigianato, produzioni industriali ed artigianali avanzata  dal Piscopo di Arzano, il quale ha una popolazione scolastica di 1.139 studenti con  328 studenti di prime classi e molti indirizzi. Poiché chiede l’istituzione di un indirizzo professionale con viratura per le produzioni industriali ed artigianali ed ha oggi anche un istituto professionale,  ovverosia quello per i servizi commerciali e quello per i servizi socio-sanitari,  andrebbe ad aggiungere una componente di istituto professionale orientato verso i servizi; chiede, pertanto, anche una componente di istituto professionale orientato verso l’industria e l’artigianato. Per le considerazioni che ho espresso, cioè la numerosità della popolazione scolastica, l’ampiezza degli indirizzi presenti, il significativo numero di iscritti alle prime classi (328 che, moltiplicato per cinque anni, con l’augurio che i ragazzi vadano tutti avanti, porta a 1.500), inoltre chiedendo un indirizzo professionale per l’industria e l’artigianato che nell’Ambito è già presente nel Niglio, il quale non ha le stesse condizioni, su questa richiesta c’è un attimo di riserva e se ne può discutere.  

Prof. PAGANO 

Per il Niglio, devo sottolineare purtroppo ancora una volta che, nonostante gli sforzi di far funzionare gli Ambiti qualche scuola devia i percorsi e arrivano le richieste direttamente a voi. Questo ci causa enormi problemi, visto che ci avete chiesto anche la possibilità di coordinare nell’Ambito i rapporti con i Sindaci e, quindi, con le scuole inferiori;  cerchiamo di fare un lavoro coordinato, ma alla fine c’è sempre una scheggia impazzita che va per la sua direzione.  Vorrei, quindi, capire se possiamo evitare queste problematiche, non considerare le richieste che non passano per l’Ambito; se si deve andare avanti così, ci limitiamo ai nostri impegni, perché abbiamo già tante cose da fare. Quindi,  fare un lavoro coordinato ma non avere i risultati attesi non mi sembra corretto. Grazie. 

Dott.ssa RUGGIERO  

Nella lettura meramente tecnica cui sto  procedendo ho sempre dato e darò l’informazione se la richiesta era presente o non era presente nell’Ambito.  

A proposito del Niglio, si esprime  chiedendo un’articolazione per il settore grafico, industria e artigianato. Le  articolazioni, come abbiamo detto, sono nell’autonomia dei dirigenti scolastici, quindi non sono suscettibili di discussione. Il problema è  - e ne diamo informazione - che questa articolazione non esiste  come richiesta. Pertanto, non solo non possiamo esprimere un parere, che non avremmo espresso, ma  nemmeno possiamo prenderne atto perché l’articolazione non esiste. Se  il Niglio intendeva manifestare la sua volontà di scegliere un’articolazione piuttosto che un’altra per gli indirizzi di professionale che già aveva l’ha espressa in maniera non corretta, quindi non possiamo neanche prenderne atto.  

Prof. PAGANO  

La ringrazio.  

Dott. MAURIELLO  

Volevo portare un chiarimento a proposito della proposta del Ghandi, per cui  il  Preside sosteneva che si tratta di articolazioni. In realtà, per il liceo scientifico e  per il liceo classico non ci sono articolazioni; evidentemente, c’è un errore da parte del richiedente.  

Avendo già le opzioni, non capiamo bene.  

Prof. PAGANO  

Già le hanno, è tutto a posto.  

Dott.ssa RUGGIERO  

 È questo che ho cercato di dire:  aveva già le scienze applicate  e l’opzione economico-sociale per il liceo delle scienze umane. Forse lo voleva per Casavatore, ma se fosse stato così avrebbe dovuto esprimerlo con maggiore chiarezza.  

Forse intendeva per la sezione staccata; abbiamo cercato di interpretare.  

Prof. PAGANO  

Posso dare una precisazione; loro scrivono: “Considerato che nel comune di Casavatore non è presente alcun istituto superiore”. Quindi, è per Casavatore.  

Dott.ssa RUGGIERO  

È l’interpretazione che abbiamo cercato di dare anche noi.  

Prof. PAGANO  

Nella lettera di presentazione è scritto così.   

 Mi sento di confermare che è una richiesta per il comune di Casavatore.

Dott.ssa RUGGIERO 

Se è così, trattandosi di istituzione di nuove sezioni con opzione, ne parliamo nella discussione complessiva che si farà con riferimento, per l’appunto, alle opzioni. 

Se sono troppo veloce me lo dite; io temevo di annoiare. Quindi, cerco di procedere velocemente lenta o lentamente veloce, con due ossimori. 

Ritornando all’Ambito 4, si considerano accolte tutte le richieste, fatta eccezione per quelle che riguardano le opzioni, con esclusione della richiesta di istituto tecnico per il turismo avanzata  dal Sereni, che ha già un istituto tecnico settore economico, ma con indirizzo amministrazione, finanza e marketing e chiedeva di avere anche l’indirizzo turistico.   Poiché chiedeva anche, per il settore tecnologico, trasporti e logistica, ed infine  l’istituzione di un liceo linguistico - in sostanza, tre nuovi indirizzi, di cui uno nuovissimo, nel senso che non ha vocazione liceale, i due erano aggiuntivi, quelli del settore economico e tecnologico, mentre il terzo linguistico è innovativo per l’istituto - l’orientamento è quello di accogliere la richiesta di istituzione di un indirizzo di trasporti e logistica e  di un liceo linguistico, ma non anche di non accogliere la richiesta di istituzione di istituto tecnico, settore economico, indirizzo turistico.  

Prof. GESUELE  

È il terzo liceo linguistico dell’Ambito.  

Dott.ssa RUGGIERO  

Lo controlliamo. I linguistici nell’Ambito sono presenti a Pomigliano, al Serao, al Brunelleschi di Afragola, al Braucci di Caivano, al De Liguori di Acerra.  

Prof. GESUELE  

Non è chiaro se le scuole debbano diventare policentriche rispetto agli indirizzi, per cui gli istituti tecnici diventano licei linguistici o quelli che non ce l’hanno o che sono già in qualche modo un liceo aggiungono liceo linguistico; i linguistici possono chiedere di fare il tecnico, quello che già sono da sempre. Anche questo è per cercare di capire quali sono le logiche. Si consideri che, come diceva il collega, quest’anno, per una serie di congiunture, di cui non faccio carico a nessuno, noi abbiamo proceduto malissimo:  oggi, a distanza di due mesi, si trovano riuniti i rappresentanti di Ambito che non hanno mai discusso con i colleghi alcune proposte; nell’Ambito 4, almeno tre scuole le hanno mandate direttamente in questa sede, di cui l’ultima risale a dieci giorni fa. Non sono mai più passate per l’Ambito, perché non vi erano più le condizioni logistiche per poterlo fare.  Si è partiti pressati anche da una certa urgenza che la Regione avrà dato anche alla Provincia, a luglio sono stati convocati, a settembre  nuovamente e con parecchie scuole che non avevano provveduto ancora a definire un piano di offerta formativa. Alla fine, queste hanno  proceduto autonomamente e, come diceva il collega, non arrivano più agli Ambiti, ma direttamente in questa sede.  Noi  andiamo a prendere atto di quello che ha deciso la Provincia. Non può esservi adesso la mia complicità, in senso positivo chiaramente, definiamola corresponsabilità ,   in quanto rappresentante d’Ambito per  questioni che io dovrei far passare  in termini di condivisione all’Ambito;  ma l’Ambito non le ha mai trattate in uscita ed adesso deve prenderne in atto in entrata.  

Dott. MAURIELLO  

A me risulta che questa proposta del liceo linguistico sia stata discussa nella riunione. Ho un verbale dal quale risulta.  

Prof. GESUELE  

No, non sono state discusse perché le hanno mandate dopo. Io  ero a Venezia quando il collega, nel treno, mi ha interpellato: “che devo fare? Ho  riunito il Collegio e il Consiglio”, “a me devi mandarle per conoscenza, tanto perché io sappia e possa riferire”.  

Dott. MAURIELLO  

Se non ricordo male, avete  scelto di fare arrivare direttamente … 

Prof. GESUELE  

Siamo troppo adulti per non capire. I colleghi che sono venuti hanno cominciato con il dire: “ma cos’è questo Ambito?”, “che tengo da vedere con l’Ambito?”.  Non si sono proprio presentati. Dopodiché qualcuno ha spiegato che era la prima selezione di una distribuzione territoriale di offerte formative e  due mesi dopo hanno riunito…  

Al Sereni la considerazione è stata: “ma voi che avete fatto? Non avete proposto niente? Avete 400 alunni…”. Il  Pertini si è attivato molto e, quindi, è diventato un istituto  da mille e più alunni, ma si sta “mangiando” il Sereni, il quale a sua volta cerca di recuperare a detrimento di altri indirizzi  già esistenti. Ma  non se ne è mai discusso nell’Ambito, perché non c’era niente da parte di qualche scuola.  

Dott. MAURIELLO  

Nel verbale, però, risulta che voi avete fatto una riunione ed avete  assunto una decisione per cui  ogni scuola si sarebbe attivata per fare  arrivare… 

Prof. GESUELE  

Io ho qua l’atto che ho mandato anche a voi. A quelle riunioni  erano assenti il Siani di Casalnuovo, il Munari di Acerra, il Morano di Caivano;  era assente anche la proposta, perché c’era fisicamente, ma il professore che è venuto non sapeva niente, del Sereni. 

Sono i presenti, ma non ci sono le proposte; per alcuni non ci sono neanche le presenze.  

Intervento fuori microfono  

Allora, non ha senso che vi sia un Ambito.  

Dott.ssa RUGGIERO  

Passiamo all’Ambito 5, se non vi sono ulteriori approfondimenti.  

Sono state presentate richieste  dall’Istituto di Saviano, che versa in una condizione media di utenza, con 687 studenti; ha  chiesto l’istituzione di un indirizzo tecnico per le produzioni agroalimentari per la sezione staccata di Palma Campania; aveva già nel settore tecnologico costruzione, ambiente e territorio, quindi chiede un nuovo indirizzo tecnologico orientato all’agroalimentare. Questa richiesta è stata ritenuta accoglibile perché non presente nell’Ambito.  È, invece, sottoposta ad  ulteriore approfondimento la richiesta di istituzione di un indirizzo professionale per i servizi socio-sanitari. L’istituto Saviano ha già l’istituto professionale per i servizi; chiede l’indirizzo per i servizi socio-sanitari. Questo aspetto è al momento oggetto di una ulteriore riflessione. Quindi, non è stato assunto un orientamento definito da parte dell’amministrazione. Lo poniamo alla discussione in qualche modo.  

L’istituto Albertini ha chiesto il liceo musicale e coreutico, per cui vale quello che stavamo già dicendo. 

Per l’IPIA Ferraris abbiamo qualche osservazione un po’ più complessiva; chiede  i servizi per l’enogastronomia e l’ospitalità alberghiera,  il tecnico di ottica,  il liceo sportivo sperimentale. La richiesta è stata approvata nell’Ambito esclusivamente per quanto riguarda il tecnico di ottica che ordinamentalmente non c’è; sappiamo che  è nel professionale. Quindi, sarebbe opportuno che l’istituto chiarisse più precisamente la sua richiesta: sta richiedendo l’istituto professionale per i servizi sanitari con indirizzo per l’ottica? Forse è così.  

Prof. ALFANO

Credo che sia così.  Dico “credo” per ragioni di opportunità. 

Dott.ssa RUGGIERO  

Per tornare al Ferraris,  era stato condiviso dall’Ambito soltanto il tecnico di ottica; al riguardo va  fatto un approfondimento, eventualmente formalizzati gli atti nella maniera opportuna perché possa essere accolta se debba intendersi riferita all’indirizzo professionale per l’ottica.  

Per quanto riguarda l’enogastronomia e l’ospitalità alberghiera e il liceo sportivo sperimentale, tali  due richieste non erano state prese in considerazione nell’Ambito e sono presentate da un istituto che, è  noto a tutti,  ha problemi di dimensione,  per  cui  merita una analisi più approfondita. Sull’alberghiero sappiamo tutti qual è  l’offerta.   Al di là della riflessione che sicuramente l’amministrazione vorrà compiere anche con il vostro contributo, una considerazione va fatta sul liceo sportivo sperimentale  richiesto dal Ferraris ma che può anche interessare tutti. 

Quindi, il dottore Pesce ci chiarirà la questione del liceo sportivo sperimentale per conoscenza di tutti.  

Dott. PESCE   

Esprimo il  punto di vista della competenza dell’Ufficio Scolastico Regionale riguardo alla corretta attuazione degli ordinamenti nella Regione, in special modo per la questione della richiesta dell’IPIA Ferraris di Marigliano di attivazione di un liceo dello sport, che non è sperimentale, ma sarà ordinamentato.  Di sperimentale non abbiamo più niente.  

Credo che si debba congelare questa richiesta, visto che allo stato dell’arte abbiamo uno schema di regolamento, pur se  passato in Conferenza Stato/Regioni, con il rilascio di un parere favorevole sub condizione. Su alcune condizioni, quindi, bisogna che l’amministrazione si esprima. Dette condizioni riguardano la richiesta, quindi la previsione da parte delle Province e dei Comuni di poter stipulare, insieme agli altri enti già individuati, le cosiddette convenzioni.  

Quindi, strutturalmente, il liceo sportivo che viene regolamentato ancora in schema, ai sensi dell’art. 3, co. 2,  D.P.R. 89/2010  (il famoso regolamento dei licei), è incardinato nel liceo scientifico, quindi avremo una ulteriore opzione.  

Tralascio i contenuti del regolamento, che è definito - alcuni di voi potranno anche vedere, girano degli schemi nella rete  - anche fino ai risultati di apprendimento e alle stesse indicazioni nazionali che vanno a completare quelle dei licei.  

Ho segnalato alcuni punti che meritano attenzione da parte della Provincia.  In  prima applicazione, è prevista l’istituzione di una sezione di liceo (ora bisogna capire cosa si intenda per “sezione”) sportivo (immagino un corso) per provincia   - ma è una mia interpretazione  -  per un totale di 100 a livello nazionale; ulteriori sezioni, poi, potranno essere istituite qualora le risorse di organico annualmente assegnate lo consentano e sempre che questa nuova apertura ai licei non crei situazioni di esubero per il personale.  

Si ripropongono le stesse condizioni per l’attivazione degli stessi licei con opzioni scienze applicate e d economico-sociale.  

In prima applicazione, diversamente a quanto è stato fatto per i nuovi indirizzi nella primissima fase di transizione, non sono previste confluenze delle numerose esperienze, pur presenti nella scuola italiana.  Non sono previste prove d’accesso, essendo il liceo sportivo aperto alla frequenza di tutti gli studenti, compresi  i disabili. Per il sistema delle scuole statali è prevista la stipula di apposite convenzioni tra gli Uffici Scolastici Regionali, i comitati regionali del CONI e il CIP (Comitato italiano paraolimpico). Le  convenzioni sono sottoscritte sulla base di linee programmatiche definite a livello nazionale, tra MIUR, CONI  e CIP. Per i sistemi delle scuole paritarie i gestori stipulano apposite convenzioni con i comitati regionali CONI e CIP. Sintetizzando e discutendo sul problema reale che ci riguarda,  circa la richiesta dell’IPIA  Ferraris,  credo che  essa non possa essere trattata  per l’iter ancora in corso di approvazione del regolamento definitivo, per cui sarà congelata.  

Dott.ssa RUGGIERO  

Chiudendo sull’IPIA Ferraris, non sono accoglibili la richiesta di liceo sportivo sperimentale, per le motivazioni suesposte e la richiesta di istituzione di un corso di operatore di estetica ed acconciature, perché anche questo non trova copertura ordinamentale;  può essere presa in considerazione quella del tecnico di ottica, purché sia riformulata nella maniera corretta, con la precisione se si intendeva parlare di un corso di istituto professionale.  

Nessuna osservazione è sollevata sulla richiesta dell’IPIA Leone, che chiede l’istituzione di un istituto  tecnico settore tecnologico, ma abbiamo detto che  quelle accolte positivamente non  sarebbero state prese in considerazione;  non ci soffermiamo.  

Prof. ALFANO 

Chiedo di intervenire.  Per quanto riguarda l’Ambrogio Leone,  era stato  richiesto già l’anno scorso - penso che lo abbiano riproposto anche quest’anno -  l’istituto tecnico di informatica e delle telecomunicazioni.  Volevo conoscere  il parere dell’amministrazione su questo aspetto. 

Bisogna, poi,  discutere sulla proposta del Ferraris  dell’alberghiero. Anche  al riguardo non ho sentito ancora il pronunciamento dell’amministrazione provinciale. 

Nella riunione di Ambito abbiamo approvato quelle proposte  unanimemente condivisibili o condivise; abbiamo in qualche modo soprasseduto su quelle  per cui già c’era l’indirizzo all’interno dell’Ambito, fermo restando che la scuola aveva la possibilità e la capacità giuridica di avanzare la proposta direttamente in Provincia.  Noi abbiamo vari livelli di consultazione; l’Ambito, a quanto ho capito, ha un valore consultivo di primo impatto, di discussione nel merito; poi vi sono gli altri due Ambiti, quello della Provincia e quello della Regione che decide.  Tali altri due Ambiti non sono sovrapposizioni, ma  la possibilità  della Provincia di guardare più in generale  al contesto socio-economico del territorio;  lo stesso è per la Regione.  

Quindi, non credo  di dire: “che le vediamo a fare, se non passano per l’Ambito?”;  non abbiamo questo potere. Anzi, credo che non dobbiamo neanche arrivare a delle votazioni in sede di Ambito, perché non è giuridicamente possibile, non è la struttura adatta per tali questioni. È un organismo di indirizzo e, come tale, va considerato. Credo personalmente che assuma vigore l’Ambito nella misura in cui riesce ad essere unanime.  Qualora non vi sia unanimità  nelle proprie scelte, è ovvio che intervenga la Provincia e più ancora la Regione, con tutte le  situazioni che ci possono stare dentro, fuori, e che  noi sappiamo. Ti puoi anche amareggiare, ma sta di fatto che così è. Volendolo vedere in positivo, può  darsi pure che il punto di riferimento della Provincia ed anche delle Regioni  sia più importante e cogente  di quello dell’Ambito.  Credo che sia questa l’interpretazione corretta. Tornando al nostro discorso,  sulla richiesta di alberghiero del Ferraris, che come sapete meglio di me vive una condizione di sottodimensione, quindi ha in qualche modo  interesse,   il Preside  mi ha invitato ad una integrazione del verbale; ciò, però,  come proposta del Preside, che correttamente l’ha avanzata. L’Ambito, su questo, molto correttamente, dal momento che era già presente  ed  eravamo rimasti d’intesa di non ripresentare indirizzi già presenti, si è  astenuto, ma non ha rigettato la richiesta,  demandando alla Provincia il compito di valutare. Il discorso  del Preside del Ferraris era non tanto di  “indirizzo sì o  indirizzo no”,  quanto di ordine territoriale:  era distante da Cicciano, copriva un altro tipo di territorio.  Questo, pertanto,  può essere una competenza più della Provincia che non dell’Ambito.  

Prof. FERRARA  

Lei ha correttamente detto qual è la funzione che deve avere l’Ambito; anche noi, oltre tutto, non siamo definitivi nelle nostre decisioni, essendo poi soggette alla valutazione e alla determinazione  della Regione.  Giustamente è così. Non è che all’interno dell’Ambito ci debba essere soltanto un unico indirizzo. Noi dobbiamo tener presente anche qual è la popolazione residente, quali sono le distanze, quali  istituti  sono sovradimensionati  o sottodimensionati. Consideriamo, cioè, tutti questi altri aspetti. Qui è un po’ fotografata l’esistenza, la  situazione complessiva.  Sotto questo aspetto siamo  di fronte ad un istituto del quale, se non gli si dà qualche indirizzo ulteriore,  dobbiamo pur procedere all’eliminazione. Con tutta franchezza ci dobbiamo  dire queste cose.  Occorre verificare se  al territorio fa bene avere un istituto in meno oppure no.  In caso negativo, vuol  dire  che bisogna individuare un eventuale ulteriore indirizzo, correttamente, economicamente valido, consapevoli pure del fatto che  c’è un’assunzione di responsabilità nel momento stesso in cui si dà un indirizzo che per la Provincia diventa particolarmente costoso. Non so se mi sono spiegato. Tanto è vero che su questa decisione definitiva voglio interpellare anche il comportamento dell’Assessore al bilancio e del Presidente stesso. Non è che io possa approvare definitivamente un indirizzo che comporta nuovi spazi e nuovi investimenti a cuor leggero. Ecco perché Lei correttamente ha impostato il problema e sono d’accordo, ma vi sono  dei livelli di responsabilità diversi che bisogna pur considerare.  

Prof. GESUELE  


Per contiguità – perché non ho capito se dovevamo continuare sull’Ambito 4, ma la signora è passata subito all’Ambito 5 – mi permettevo di ricordare quanto è stato deciso già l’anno scorso;  mi dispiace che sia uscito Lauri, ma  lo confermerà. Abbiamo fatto una riunione nell’ambito del Comune di Pomigliano, dove ci si è posti il problema, già l’anno scorso, della ripartizione dei licei tecnologici che sono stati dati  ad entrambi i licei scientifici esistenti, il Cantone e l’Imbriani. Oggi prendiamo atto che uno dei due rinuncia alla continuazione di queste esperienze. In quel contesto si disse che per razionalizzare anche quella frammentazione che c’è su Pomigliano le opzioni economico-sociali rimanevano all’altra scuola che non aveva licei scientifici, ovverosia il liceo Serao.  

Già l’anno scorso, avendo dato a tutti e due gli indirizzi scientifici con opzione tecnologica, il liceo Cantone ha mantenuto anche il sociale, il che finisce per portare ai limiti del sottodimensionamento il liceo Serao;  sarebbe in questo caso quanto mai opportuno razionalizzare ulteriormente, perché vi sarebbe un impinguamento per quanto riguarda il liceo delle scienze applicate per il Cantone;  gli alunni  dell’area pomiglianese che vogliono scegliere di iscriversi al liceo scientifico con opzione tecnologica non potrebbero che andare al Cantone;  noi, invece, che abbiamo una vocazione che è stata sempre quella del sociale finiremmo, poi, per essere tendenzialmente penalizzati dalla presenza di un altro tipo di istituto affine nello stesso comune.  Giacché questo è stato anche detto tra tutti i capi di istituto di Pomigliano ed è stato ribadito, volevo far presente anche questo aspetto all’assessore provinciale, in modo che ne possa tener conto nella sua valutazione che sicuramente sarà illuminata da altri parametri. A differenza di  quel che facevo notare a Mauriello, dicono ma non c’è,  faccio vedere per curiosità la scheda che ci ha portato una scuola dell’Ambito che ha detto che adesso voleva fare tutto, non ha portato niente - ha portato cinque indirizzi, vorremmo anche fare, senza niente, questo è stato l’apporto - in questa fase, considerato come sono andati avanti i lavori quest’anno dell’Ambito 4, recuperiamo già quanto detto l’anno scorso nell’Ambito 4,  condiviso da tutti i colleghi di Somigliano;  quindi, vi era un’equa ripartizione che distribuiva gli indirizzi in modo razionale ed anche parametrato rispetto ai nuovi livelli numerici  previsti dalla normativa.  

Ricapitolando, se il liceo Cantone finisce per essere l’unico liceo scientifico ad indirizzo tecnologico, il liceo Serao dovrebbe essere l’unico liceo delle scienze umane con opzione economico-sociale;  si manterrebbero, così, anche quegli equilibri di 1.000.  Qualcuno, come il liceo Serao, con una sua tradizione, è giusto sulla linea dello spartiacque. Ringrazio.  

Dott.ssa RUGGIERO  

Il Preside Alfano aveva chiesto  a proposito del Leone di specificare meglio la sua richiesta. Ha chiesto l’istituzione di un istituto tecnico, settore tecnologico, con articolazione informatica e telecomunicazioni.  

Prof. ALFANO  

Lo aveva già richiesto l’anno scorso e a cui non è stata data attuazione.  

Dott.ssa RUGGIERO  

Non è nel verbale della riunione d’Ambito; è una richiesta  posta alla discussione,  che presenta forse elementi per l’accoglibilità. 

Prof. ALFANO  

Sul problema del professionale, farò presente al Preside di chiarire per l’ottica. 

Volevo soltanto aggiungere una piccola parola sulla richiesta del servizio socio-sanitario per l’Istituto di Saviano: hanno  richiesto un’opzione del professionale sanitario, senza specificare né ottico, né  altro. 

Dott.ssa RUGGIERO  

Va interpretato come servizi generali. Abbiamo comunicato che, rispetto a questa opzione dei servizi socio-sanitari, a nostro giudizio meritava un migliore approfondimento, avendo accolto, ritenendo di potere accogliere pienamente la richiesta per l’agroalimentare; c’è una sospensione di giudizio.  

 Prof. ALFANO  

Insiste su un territorio, Saviano, dove  vi sono anche parecchi centri di recupero e per anziani. Era in funzione di questa specificità territoriale che veniva avanzata la richiesta dall’Istituto di Saviano sui servizi socio-sanitari in senso generale.  Vi sono almeno due o tre istituti dove alloggiano  persone anziane e  diversamente abili.  

Dott.ssa RUGGIERO  

La valutazione non era nel merito dell’indirizzo richiesto, perché non vi sono sovrapposizioni, ma di analisi complessiva di tenuta dell’istituto dal punto di vista strutturale.  

Prof. ALFANO 

È giusto per aggiungere quest’altro tassello.  

Prof. FERRARA  

Vorrei dire una cosa un po’ scherzosa. Lei  ha detto che a Saviano vi sono molti anziani.  

Prof. ALFANO  

Si raccolgono lì  molti anziani da tutti i paesi limitrofi. Quelli che devono essere “parcheggiati” da qualche parte vanno tutti a Saviano.  

Prof. FERRARA  

Per essere anziani in quella zona  devono avere  una salute di ferro! 

Prof. PAGANO  

Forse è sfuggito un problema sull’Ambito 3, nella  richiesta del Ghandi di attivare le sezioni che abbiamo chiarito  sulla sede di Casavatore.  La sede era del Torrente, forse è per questo motivo che voi non avete tenuto conto della richiesta. Quindi, bisogna  chiarire se  la sede è ancora del Torrente o è stata assegnata al Ghandi. Sciolto questo problema, si possono valutare gli indirizzi. 

Dott.ssa RUGGIERO  

Probabilmente sono stata eccessivamente veloce, perché nella lettura dell’Ambito 3 avevo detto che il Torrente aveva posto la questione edilizia in generale e in qualche modo riavanzato la richiesta di poter operare; quindi, la questione delle opzioni richieste dal Ghandi, sebbene inserite a Casavatore e nel discorso complessivo delle opzioni,  erano collegate anche ad una  situazione  edilizia complessiva che riguardava la sede di Casavatore.  

L’Ambito 6 non ha presentato richieste, ma sono pervenute, se non erro, due richieste indipendenti. Non si ritiene accoglibile la richiesta del liceo Di Giacomo di San Sebastiano al Vesuvio, che chiede il liceo linguistico,  già presente nel Pacioli e nel Diaz, nonché del liceo scienze umane, anche questo già presente al Pacioli, al Diaz, al Rosmini ed al Calamandrei. 

Ci sembrava, dunque, veramente ridondante, anche in ragione della diffusione dei licei nell’Ambito.  

 Diversamente, sembra pienamente accoglibile la richiesta molto più delicata fatta dall’Annibale Giordano che, tra l’altro, oltre alle questioni relative al suo futuro, chiedeva l’istituzione di un istituto professionale per i servizi socio-sanitari ad indirizzo odontotecnico; ne stiamo dando lettura perché non era contenuta in un verbale d’Ambito, ma riteniamo che questa richiesta possa essere tranquillamente accolta.  

Coordinatore 

L’Ambito 6 non ha nessuna osservazione da fare. Va bene così. Volevo solo precisare che la richiesta di tecnico agroalimentare è stata presentata dall’Ambito 6   poiché è nella sezione staccata di Saviano insistente nel territorio di quest’Ambito. 

Dott.ssa RUGGIERO  

L’Ambito 7 annuncio che non sarà facile; gli istituti sono tanti, così come pure le richieste.  

Prof. ROCCO

Volevo fare presente  un aspetto; non  l’Ambito, ma la Provincia dovrebbe avere un qualcosa di più complessivo. L’odontotecnico è una specificazione un po’ particolare. Mi  risulta  - perché gli devo cedere i banchi in questi giorni - che Nola l’anno scorso ha avuto l’odontotecnico,  anche se è un altro Ambito.  Questa specializzazione fu bloccata addirittura dal Ministero, perché  non era più di competenza dell’istruzione; gli ottici, gli odontotecnici  adesso sono rientrati, ma forse c’è una visione più generale, più attenta su questi indirizzi, per cui sul territorio una ridistribuzione va fatta.  

Tenga presente che  a Ponticelli  il Sannino e Nola  già hanno un corso odontotecnico.  

Dott.ssa RUGGIERO  

Vi chiedo ora pazienza per esaminare la complessa situazione dell’Ambito 7. Magari non dico proprio i “sì”, così da non  tediarvi eccessivamente, soprattutto si riesce a seguire meglio le ragioni dei “no”. 

La prima istanza che si ritiene di non poter accogliere è quella avanzata dall’IPSAR  Viviani, che chiedeva liceo classico, liceo scientifico, agricoltura e sviluppo rurale, servizi socio-sanitari odontotecnico. Ci è sembrato che nessuna di queste istanze potesse trovare accoglimento.  

Su  enogastronomia ed ospitalità alberghiera abbiamo messo un punto interrogativo perché non era chiarissimo da cosa nascesse l’istanza. Era un  punto da approfondire.  

Il Coordinatore dell’Ambito 7 è il Preside Maresca, che forse mi stava chiedendo un chiarimento. 

Prof. MARESCA  

La situazione del Viviani ci è abbastanza chiara anche come Ambito. Le  istanze che sono state presentate da questo istituto hanno una origine non soltanto di tipo tecnico, nel senso di direzione scolastica; ci sono state sollecitazioni da vari Comuni, come Agerola, Gragnano, che, però, nell’Ambito non vengono;  sono sollecitazioni  di nuova istituzione che sono passate per la scuola; ed ovviamente la scuola le ha fatte proprie e  presentate.  Dovrebbero essere i Comuni richiedenti  qui presenti, ma non li vedo. Tecnicamente posso dire che va bene così.  

Dott.ssa RUGGIERO  

Sempre a proposito del Viviani, volevo dire che ha chiesto un corso serale, è inutile che ripeta ciò che abbiamo già detto.  

Il Vitruvio, invece, ci chiede l’istituzione di un istituto tecnico per il turismo;  la richiesta non è presente nel verbale di riunione d’Ambito, per assenza del dirigente in quel momento. Ricordate tutti l’assetto del Vitruvio:   istituto professionale per i servizi commerciali  da parte e costruzione ambiente e territorio  dall’altra; la richiesta di  istituzione di un istituto tecnico per il turismo ci è sembrata non accoglibile, anche in considerazione della presenza massiva  in tal senso: Thilger, Don Dilani, Scotellaro,  Levi, Nitti, etc. 

Lo stesso vale per l’analoga richiesta avanzata dall’istituto Degni di Torre del Greco, anche questa non  inserita nel verbale  d’Ambito.  

L’istituto Colombo di Torre del Greco ha richiesto l’istituzione di un istituto tecnico per il settore tecnologico, elettronica ed elettrotecnica, indicando anche  la prospettiva  dell’articolazione logistica per l’indirizzo logistica  e trasporti.  Sulle articolazioni nulla da dire.  Viene avanzata richiesta di istituzione di un nuovo indirizzo di istituto tecnico.  Ripeto, perché temo di  essermi espressa male:  il Colombo  da una parte è un professionale, come tutti sappiamo, mentre dall’altra un tecnico nautico. La sua trasformazione è stata  in istituto professionale industria e artigianato per la parte che prima era IPAM, e tecnico tecnologico per trasporti e logistica per la parte che prima era  ITN. 

Chiede di modificare tale suo assetto con l’introduzione di un istituto tecnico, sempre per il settore tecnologico, ma con indirizzo elettronica ed elettrotecnica. Tale ipotesi non ci sembra possa trovare al momento accoglimento per una serie di motivazioni  legate anche alle caratteristiche strutturali dell’istituto. 

Per il prossimo anno l’istituto avrà l’articolazione logistica per l’indirizzo trasporti e logistica. Del resto, elettronica ed elettrotecnica sono anche presenti sul territorio avendole  il Marconi, l’Elia e il Medi.  

È un po’ complessa la situazione del Vesevus; in linea di massima, le richieste sono accoglibili probabilmente con una riserva di approfondimento    rispetto all’alberghiero. L’istituto  chiede liceo linguistico, liceo scientifico, tecnico per il turismo ed alberghiero. La richiesta è un po’ ampia, ma l’istituto è meritevole di un sostegno.  

 Stiamo facendo vari ragionamenti. 

Ing. DI STEFANO  

I numeri consentirebbero di parlare di un’ipotesi di accorpamento. Il professore Ferrara, invece, giustamente, rappresentava la necessità di operare un rilancio della struttura che tra l’altro è nuova; quindi, immaginava di non accorparlo e di dare spazio a queste nuove richieste.  

Prof.  FERRARA  

Io non conoscevo questo istituto. L’ho conosciuto da poco tempo e devo dire che quando ci sono entrato mi sono molto sorpreso: è un istituto modello, completamente nuovo,  con  numerose aule e   molti laboratori, alcuni ancora in crescita, in espansione. Mi sono sorpreso: a fronte   di istituti sovradimensionati, con studenti che a volte non sanno nemmeno dove sedersi, altri, invece, hanno spazi a disposizione e sembra di stare in un altro paese addirittura.    Essendo in presenza di un istituto che ha queste disponibilità, con  400 studenti, anche qualcuno in meno, realisticamente si tratta di   verificare se abolire un istituto che dispone di spazi - noi paghiamo anche fitti passivi  altrove - oppure cercare di razionalizzare, di rendere anche la spesa pubblica più efficace ed economica. Ecco perché, di fronte a queste richieste - ve lo dico con tutta franchezza, non ho nulla da difendere, come d’altra parte voi sapete  -  relativamente al liceo linguistico con tutte le aule e con un laboratorio linguistico, e relativamente al tecnico per il turismo vivendo in una zona certamente non aliena, dove il turismo si manifesta forse non come dovrebbe essere, ma in termini di ristorazione (ma anche questa è un’offerta turistica), ritengo   non sia opportuno  un certificato di morte  dell’istituto, ma occorre cercare di vivificarlo. Mi rende un po’ più perplesso  l’enogastronomico. Sapete meglio di me qual è la situazione degli istituti enogastronomici. Avrebbe gli spazi per farlo? Sì. Sarebbe opportuno? Lo   credo anch’io. Ma questo, come vi dicevo, impegna delle risorse che io non so fino a che punto effettivamente possiamo soddisfare nel momento in cui vi avremo dato avvio. 

Tale è la situazione complessiva,  che non ho alcuna difficoltà ad evidenziarvi. Ecco perché  - non è che abbiamo deciso, ma  - siamo propensi per il liceo linguistico, avendo tutte le strutture per farlo, e per  il tecnico per il turismo, avendo già questa attività.  

Ho visto che c’è un indirizzo anche per i servizi,  per l’agricoltura e lo sviluppo rurale e mi sorprende il fatto che non ha potuto costituire una prima classe. Lo ritengo veramente incongruente con il fatto che siamo in presenza  di una zona dal  terreno così fertile che ricordo che il Preside della Facoltà di Agraria una volta ne mandò un campione  ad una Università americana e rispose che aveva sbagliato il carotaggio  avendolo considerato sterco. In effetti, quel campione era rappresentativo - così si dice in statistica - dell’universo. Mi meraviglio come una zona  così particolare non abbia studenti  nell’indirizzo agrario.  

Penso che forse attivando  i rapporti con la Facoltà di Agraria  questo indirizzo  potrebbe avere clienti. Scusatemi questa digressione, ma è per dirvi  che siamo abbastanza tranquilli nell’esprimerci favorevolmente per il liceo linguistico e per il tecnico  per il turismo. Qualche difficoltà, però, la voglio verificare per quanto riguarda l’enogastronomia, anche perché non so se  e quali sono in questo Ambito gli istituti che hanno indirizzi enogastronomici.  

Non so se il coordinratore può intervenire. 

Prof. MARESCA 

La proposta di questa scuola non è passata per l’Ambito, anche se il Preside era presente alla riunione perché aveva problemi di riunione di suoi organi collegiali. Condivido l’analisi dell’assessore; sicuramente per il linguistico credo che anche come collocazione sul territorio non crei problemi; per il  turistico, avendo non approvato altri turistici nell’Ambito 7, ci penserei un attimo. Per quanto riguarda l’enogastronomico, credo che  ve ne sia stata una fioritura negli ultimi tempi sul territorio; sono d’accordo con l’assessore  nel  verificare bene la distribuzione sul territorio.  

Prof. FERRARA  

Magari ci risentiamo, ma  faccio le mie valutazioni anche  sulla sostenibilità per la Provincia.   

Prof. MARESCA  

Che questo istituto vada sostenuto è fuori dubbio. Mi esprimo come rappresentante dei dirigenti scolastici. Posso  dire che una motivazione rispetto alle  questioni che si chiedeva l’assessore è che questo istituto ha cambiato dirigente scolastico negli ultimi tempi ogni anno. Non è che voglia  dare un valore al nostro ruolo, ma la continuità di un dirigente consente pure all’istituto di decollare in altro modo. Il collega che ha assunto quella funzione adesso sicuramente vi resterà nei prossimi anni e, quindi, va sostenuto.  Grazie. 

Dott.ssa RUGGIERO  

Sulla questione che Lei poneva dello scientifico e del turistico, stiamo compiendo un approfondimento, ma molto probabilmente si tratta di una reiterazione di indirizzi che erano stati già approvati ed assegnati all’istituto  che non era riuscito a formare la classe. Quindi, molto probabilmente non sarà neanche necessario metterlo in delibera.  

Andiamo ad  esaminare la richiesta avanzata dall’istituto Levi di Portici, abbastanza complessa e corposa.  Si ritiene sia da verificare la richiesta sull’opzione economico-sociale, mentre è difficile accogliere tutte le altre che di seguito andremo ad elencare, ovvero l’istituzione di un istituto tecnico settore tecnologico per informatica e telecomunicazioni e di  un istituto tecnico chimica, materiali e biotecnologie; per entrambi l’istituto indica anche le articolazioni che ipotizza per il futuro. Quindi, ricapitolando, aveva chiesto informatica e telecomunicazioni con l’intento dell’articolazione informatica,  e chimica, materiali e biotecnologie con l’intento dell’articolazione in biotecnologie sanitarie.  

Ha dato, poi, anche notizie delle articolazioni che intende attivare sugli esercizi già esistenti.  

Si ritiene che non vi siano le condizioni per accogliere tali due richieste, tenuto conto che l’istituto ha già un liceo scientifico con opzione scienze applicate, l’istituto tecnico per il turismo,  un indirizzo di grafica, l’istituto  tecnico economico con indirizzo amministrazione, finanza e marketing. Quindi, la richiesta, in buona sostanza, andava nella direzione dell’implementazione anche del tecnico tecnologico.  

Prof. MARESCA 

Volevo solo dire  quanto mi riferiva la dirigente: è un istituto anche con differenze numeriche sostanziali; é come il Vesevus, che ha una disponibilità di aule e di laboratori. Ecco perché la preside con i propri organismi ha ritenuto di dover presentare una richiesta per ampliare l’offerta formativa. Questa era fondamentalmente l’informazione, che non so se   sia emersa  dal verbale.  

Dott.ssa RUGGIERO  

L’istituto Plinio Seniore, lo storico liceo classico, che oggi ha anche il liceo delle scienze umane opzione economico-sociale , ha chiesto l’istituzione di un liceo artistico e  di un liceo linguistico. Questa proposta ci sembra non accoglibile, sia per la presenza di altri istituti artistici al Degni e al De Chirico,  sia in considerazione dell’offerta di linguistico presente sul territorio.  

Il Severi ha richiesto il liceo musicale e coreutico, sezione coreutica, per cui si rinvia ad altra discussione. 

Il Pascal di Pompei aveva chiesto il liceo delle scienze umane, richiesta non riportata nel verbale della riunione d’Ambito, ma molto probabilmente si intende l’estensione del codice del liceo delle scienze umane anche sulla sezione di Sant’Antonio dove aveva, invece, soltanto la sezione di scientifico; quindi, la richiesta potrebbe anche essere accoglibile, dobbiamo, però, compiere una riflessione sulla capacità della struttura di reggere questa opzione. 

Il Don Milani di Gragnano ha chiesto l’opzione scienze applicate per il liceo scientifico,  questione che si affronterà in seguito. Per il resto sono articolazioni e, quindi, non dobbiamo portarle alla discussione.  

Nessuna riserva per le richieste del Nitti di Portici.  

Dobbiamo, invece, respingere la richiesta di corso serale avanzata   dall’Enriques per i motivi già detti.  

Parimenti riteniamo di non poter accogliere la richiesta del Pantaleo, che ha chiesto l’istituzione di istituto tecnico per il turismo, settore tecnologico, agrario, agroalimentare ed industria, proprio perché abbiamo fatto delle considerazioni riguardanti il Vesevus; credo di non dovere aggiungere altro.  Può, invece,  essere accolta la richiesta formulata in relazione all’istituto per il turismo. 

Il Cesaro ha chiesto l’opzione economico sociale, quindi è da discutere.  

Per il Medi di San Giorgio mi pare  non vi siano problemi;  la richiesta era  nel senso del sostegno  di un progetto avanzato a livello  nazionale.  Possiamo approfondire, se volete, ma mi sembrava di capire che si volesse cercare di comprendere meglio quali erano le questioni più controverse. 

Per il Marconi ed il Galilei sono solo articolazioni.  

Il De Chirico chiede il liceo musicale e coreutico. 

L’Urbani, infine, oltre all’opzione scienze applicate, per le quali vale  quanto si è detto, chiede anche l’istituzione del liceo classico. Questa richiesta, in verità, non ci sembra meritevole di trovare accoglimento, ma la rimandiamo alla discussione.  

Credo con questo di aver concluso.  

Dott. MAURIELLO  

Volevo segnalare che c’era anche per il De Chirico una richiesta particolare: poiché chiedeva un’articolazione con tendenza artistica per l’opzione delle scienze umane  economico sociali,   l’Ufficio Scolastico ha specificato che attiene alla quota di autonomia.  

Prof. MARESCA  

A proposito dell’Urbani, volevo richiamare l’attenzione sulla proposta di questo istituto per quanto riguarda l’indirizzo classico. Il territorio di San Giorgio ha espresso l’esigenza di essere coperto da questo indirizzo e l’istituto Urbani, come struttura, ha le potenzialità per poterla accogliere. Voglio fare un discorso più generale, in particolare per l’Urbani, ma che vale  per tutto l’Ambito 7, ripetendo  argomentazioni che sto  sostenendo da tempo. Credo  che ciò potesse  anche valere per qualche altro istituto, ma lasciamo stare.  L’Ambito 7 è costituito da  una serie di comuni che hanno realtà particolari, territorio per territorio.  Ho sempre detto che l’Ambito andrebbe suddiviso;  è evidente che  non possiamo immaginare che  se abbiamo tre licei classici abbiamo coperto le esigenze del territorio. Anche perché gli spostamenti tra comuni  in questo Ambito  - credo che l’amministrazione provinciale  ne sia al corrente - sono una tregedia. Il pendolarismo su questo territorio va eliminato, fino a che non si interviene in altra direzione. O si interviene nella direzione dei trasporti  oppure nel senso di dare  ad ogni comune le istituzioni scolastiche necessarie. Mi pare che l’istituzione scolastica che richiede su San Giorgio un liceo classico abbia perfettamente ragione. Questo è il dato.  Grazie. 

Cons. CARCATELLA  

È evidente che intervengo perché come Consigliere provinciale proveniente dal collegio di San Giorgio a Cremano un po’ pensa di conoscere  le difficoltà e le dinamicità  esistenti in   quel territorio rispetto alle platee scolastiche. Quando viene avanzata una richiesta come quella dell’Urbani, che già viene da una reiterata richiesta di qualche anno fa, è sostanzialmente perché si rimarca una necessità concreta. Come diceva il dottor Maresca, noi non possiamo ipotizzare che siano la stessa cosa  soluzioni che attengono a dei comuni dei Monti Lattari – tanto per intenderci – che hanno già  criticità  e condizioni ambientali particolari e a comuni medio-grandi, con la loro popolazione.  Gli ultimi dati  che riguardano la mobilità credo ci facciano riflettere attentamente su quali problemi seri si stiano registrando per il pendolarismo. Non voglio tediarvi, ma sulle  vicende del trasporto pubblico credo che non sfugga a nessuno quanto si sta verificando; sappiamo come i cittadini, gli utenti si stanno mobilitando per chiedere chiarezza e garanzia per un trasporto pubblico che funzioni. Questo penalizza pesantemente la categoria degli studenti e degli operatori  delle istituzioni scolastiche. In particolare, per il liceo Urbani, quando si avanza la questione delle scienze applicate che tra l’altro rientra nelle prerogative di un liceo scientifico che,  per effetto di un quadro normativo preesistente, può individuarla come articolazione, mi sembra credibile poterla accogliere e darle l’opportunità.  Oltre tutto, il liceo Urbani è l’unica struttura nella città di San Giorgio che opera su queste materie in particolare.  

Come diceva il dottor Catello Maresca, la questione del liceo classico è dirimente. In una cittadina di oltre 50 mila abitanti una proposta formativa di quel tipo credo  sia non necessaria ma indispensabile, anche perché l’istituto Urbani è tra le scuole maggiormente richieste per una serie di vicende che attengono alla qualità, all’organizzazione, nonostante abbia  difficoltà logistiche per le quali si sta lavorando per trovare una soluzione definitiva. Quindi, da tale punto di vista credo  sia utile una riflessione per l’accoglimento di queste due proposte.  

Ing. DI STEFANO  

Proprio in riferimento a quanto detto sia dal Consigliere che dal rappresentante, per la specificità  dell’Ambito  queste proposte effettivamente potrebbero essere accoglibili.   Sapete bene che per San Giorgio a Cremano c’è una programmazione piuttosto spinta che sta andando avanti. Tra l’altro, l’anno scorso sono stati stanziati ulteriori finanziamenti proprio per dare spazio all’Urbani presso il Medi. Parlavamo prima di un progetto che purtroppo non è riuscito a partire adesso, ma dovrebbe avere avvio a breve. Mentre si può compiere una riflessione sull’opzione delle scienze applicate, il liceo classico non troverebbe proprio spazio;  abbiamo già una struttura  sottodimensionata per sei aule, per cui andare oggi ad accogliere questa proposta diventerebbe insostenibile dal punto di vista pratico. Non è un negare una prospettiva, ma  si tratta soltanto di fare i conti con le dimensioni dell’istituto, che tra l’altro conosco bene e non avrei nessuna possibilità di trovare una soluzione condivisa con il Medi, oltre a quello che già siamo riusciti a fare.  

Prof. MARESCA  

Vorrei fare un’ultima osservazione relativamente alla mia cognizione del problema, attraverso la conoscenza del dirigente scolastico; la mia funzione è quella di rappresentare i dirigenti scolastici. Il problema posto dalla dirigente scolastica dell’Urbani nella misura in cui sostiene una proposta in tal senso  come accade  a San Giorgio può accadere anche a me a Gragnano, per cui  molti studenti scelgono il Don Milani che sta scoppiando;  ne parleremo con l’assessore per altri versi. È  una bella struttura che sta a Gragnano ed il gragnanese  non si sposta  con il problema dei trasporti che dicevamo prima.   

È evidente che, se ho sette sezioni di liceo scientifico, se chiedessi il liceo classico – non ne ho fatto richiesta  per una serie di motivi  -  in base alla mia lettura del territorio ne farei cinque di scientifico e due di classico. Probabilmente la Preside dell’Urbani è convinta, dal contatto con gli alunni, che molti alunni che frequentano il liceo scientifico  è perché hanno remore nello spostarsi;  quindi, invece  del classico, scelgono lo scientifico. Probabilmente l’approvazione di un indirizzo classico non modificherebbe il numero di alunni iscritti all’Urbani, ma l’indirizzo;  sarebbe, cioè, il concetto di un’offerta formativa più ampia.  

Ing. DI STEFANO  

È un’ipotesi.  

Prof. MARESCA  

È l’ipotesi della Preside, che io condivido. 

Ing. DI STEFANO  

Se, però,  questo non si verifica, ma  abbiamo creato le condizioni per avere una crescita, non avremo risposte da dare.  

Cons. CARCATELLA  

Intervengo per chiarire che ho acquisito  qualche elemento sulla vicenda;  quanto dice il dottor Maresca attiene realmente alle valutazioni fatte dal dirigente scolastico. Come segnalava, avrà per quest’anno il completamento di alcuni corsi che sono andati ad ultimarsi con  la maturità acquisita da diversi giovani, che hanno frequentato quell’istituto. Quindi, nella sua impostazione che è razionale, non  fondata sull’ipotesi,  proprio per andare in linea con quanto veniva segnalato dal dottor Maresca, punta a creare questa pluralità di offerta formativa  da cui dal mio punto di vista  sul territorio trarrebbe vantaggio complessivamente  la collettività;   si può acquisire maggiore appetibilità per un’attività che risponde appieno a questi canoni.  

Prof. AVIANI  

Vorrei svolgere un intervento, anche se non rappresento l’Ambito. Volevo dire a questo consesso che magari determinate situazioni devono essere viste in ambito territoriale con i numeri alla mano. Dal punto di vista politico e  dirigenziale,  al liceo classico è stato assegnato il liceo scientifico ed anche scienze applicate, sociali; credo che ad un liceo scientifico  una richiesta di vocazione anche di liceo classico potrebbe essere  accolta. Ciò, perché l’organico dal punto di vista delle classi di concorso non amplia, non c’è uno splafonamento, sono sempre quelle.  Per l’esperienza nei licei scientifici e  classici, l’apice della cultura  esistente, molti vanno al liceo scientifico per pigrizia di movimento. A Napoli, in Campania, a differenza del francese che ha libertà di movimento, noi non riusciamo a spostarci  nemmeno  di 50 metri. Questa pigrizia, per carenze politiche strutturali, non può cadere  sull’offerta;  da quello che ascolto,  San Giorgio non possiede un liceo classico.  A livello politico  si può  concordare e far convergere la collega affinché il numero dei ragazzi del liceo scientifico rimanga lo stesso, a meno che non sia sotto dimensione.  In quel caso, va chiuso.  

Chiedo prossimamente  di iniziare dall’Ambito  9  per non restare magari io, l’assessore e qualcun  altro  che ha piacere di un tete-à-tete. 

Faccio mia la proposta anche di meditare, di pensare, di concordare  su San Giorgio.   

Ho sentito altri istituti che per poco non chiedevano anche “acqua luce e gas”, quando non c’è sul territorio  un liceo classico;  magari qualche sezione può iniziare anche con una sola classe di liceo classico.  

Grazie, scusatemi. 

Prof. FERRARA  

Prometto che la prossima volta cominceremo  dal Sottoambito 4  dell’Ambito 9 di Napoli.  

Prof. ROCCO 

Mi associo all’Ambito 9. Non è che voglia creare una polemica, ma non  è la prima volta che facciamo le Conferenze d’Ambito ed  arriviamo all’Ambito di Napoli che restano cinque minuti per trattare tutta la problematica della metropoli. Non  mi sembra corretto.  

Dott. MAURIELLO   

Fortunatamente,  sono pervenute poche richieste dall’Ambito di Napoli, quindi avremo tutto il tempo per esaminarle con attenzione. 

Prof. FERRARA  

Siamo in presenza di due richieste che provengono dall’Urbani,  di cui una è per il  liceo scientifico scienze applicate.   

Non so chi era presente la volta scorsa, quando abbiamo avuto l’incontro per  il dimensionamento. Vedete che sono sempre molto calmo, ma mi sono arrabbiato una sola volta con il rappresentante del Comune di Portici, perché faceva riferimento a campanilismi.  

Mi sono arrabbiato perché, se portiamo qui il problema del campanilismo, non ne usciamo più. C’è una tale contiguità, ristretta, immediata, dei comuni della nostra provincia che la geografia fisica  e politica  non vanno d’accordo:  San Giorgio è un comune di 50 mila abitanti, forse più in diminuzione che in crescita, Portici è altrettanto grande,  hanno forse una densità di popolazione sul territorio che può soltanto fare riferimento a Hong Kong.  Parlava di campanili l’assessore al Comune di Portici che mi fece un po’ alterare. Siamo in una posizione dove una strada di un comune è più vicina ad un comune diverso.   

Dobbiamo pur tenere presenti questi aspetti e salvaguardare un po’ di omogeneità. Quando eravamo ragazzi ed andavamo a scuola, c’erano il liceo classico,  lo scientifico, l’istituto tecnico.  L’Alessandro Volta era per gli elettrotecnici, il Da Vinci  chimico.  

Noi abbiamo fatto un pot-pourri di molti istituti che un po’ d’ordine  è necessario! 

Se c’è un gruppo di docenti all’interno di un istituto, diamoci coerenza.  

Come diceva l’assessore Di Stefano, siamo di fronte ad un istituto che ha  una carenza di aule. Ho maturato un’esperienza non molto lunga nel tempo, ma vi posso dire quando abbiamo approvato qualche indirizzo dopo siamo finiti sui giornali; il Preside si è dimenticato quando noi dicevamo “guardate che non avete spazi”; l’anno successivo  viene a chiederci  aule, banchi, suppellettili. Noi poi dobbiamo  ricorrere a fitti passivi? Tutto questo lo dobbiamo considerare. Quindi,  credo che noi valuteremo.  Con le scienze applicate credo che manterrebbe una coerenza. Fateci lavorare un po’ su questo argomento. Così sarebbe un istituto modello, coerente,  in linea con queste esigenze.  

Prof. MARESCA  

Se posso replicare definitivamente, credo che potrebbe essere riguardata la questione non nel senso dell’espansione verso le scienze applicate ma verso l’indirizzo classico, semmai, concordando con la dirigenza il numero delle classi per l’anno prossimo, dicendole “più di «tante» prime complessivamente non puoi fare”. Chiedo se sia possibile lasciare questa discussione aperta.  Grazie. 

Prof. FERRARA  

Voglio, però, fare una considerazione. Innanzitutto, ho posto come punto di riferimento fondamentale della mia attività di assessore quello di osservare un metodo democratico.  In secondo luogo, diverse volte  ho affermato che considero l’autonomia della scuola, della ricerca, dello studente e del docente tra l’altro come punto auto fondamentale della nostra Carta Costituzionale.  Sinceramente  non mi avete mai visto fare un riferimento di tipo partitico e di qualsiasi tipo politico. È vero questo? Non so nemmeno voi a quel  partito apparteniate.  E non  lo voglio nemmeno sapere. Se qualche volta qualcosa mi viene in mente, faccio finta di non saperlo. Non voglio assolutamente. Considero l’autonomia vostra sacra, perciò mi comporto in questo modo.  

Di fronte a questo aspetto vi devo dire che non sempre tutti i Presidi si comportano allo stesso modo. E non  voglio dire di più!  Mi riservo, però, di dirlo, se insisto su certe cose.  

Cons. CARCATELLA  

Per chiudere l’argomento, considerato che mi ritrovo qui a partecipare in qualità di Consigliere provinciale, è evidente che non la registro come una valutazione che investe… è chiaro, capisco, però, talvolta il disagio che si può provare quando si prendono scelte di campanile o di parte. È evidente che per chi è amministratore di un ente come la Provincia si pone il problema di guardare ai territori, all’efficienza dei servizi; per il tipo di sistema elettorale, scusate se è poco, si guarda ai riferimenti di collegi che esprimono rappresentanti che in qualche modo costituiscono anche un attacco diretto  per una difficoltà che si incontra nei rapporti quotidiani; non è che si viva sulla luna, quando si è rappresentante di territori vi sono sollecitazioni che devono  essere poi valutate se siano razionali o meno. Naturalmente, rispetto a questo, mi fa piacere che si compia una riflessione  sulle cose che ci siamo detti; ho apprezzato anche la valutazione di qualche altro dirigente scolastico che,  pure non essendo dell’Ambito 7, ha compreso la bontà della proposta che veniva da un suo collega. Più ampliamo l’offerta formativa, più affermiamo che la cultura e le conoscenze sono a  disposizione di tutti. Diversamente stiamo creando un po’ di ghetti e non riusciamo a fare espandere un principio di maggiore partecipazione anche a questi tipi di attività formativa e di crescita culturale dei territori.  

Prof. FERRARA  

Il Consigliere Carcatella merita tutta la mia stima e personalmente la sua simpatia;  fa il suo mestiere e da stamattina è presente qui. Le osservazioni che facevo prima non si riferivano ai politici,  naturalmente ancor di più al Consigliere Carcatella, che ringrazio per essere stato presente.  Alludevo all’autonomia che deve dimostrare chi è a capo di un istituto. Io sono rispettoso della vostra autonomia e voglio che ognuno sia responsabile per dignità personale anche verso se stessi.  

Dott.ssa RUGGIERO  

Per quanto attiene all’Ambito 8,  il San Paolo ha comunicato soltanto delle articolazioni.  

Il liceo Maroni ha chiesto per il secondo anno di seguito il liceo linguistico internazionale;  confermiamo per il secondo anno di seguito che il liceo linguistico è già internazionale in quanto linguistico e che le eventuali internazionalizzazioni dell’offerta sono nell’autonomia dell’istituto. Sul Grandi viene accolta la richiesta  di istituto professionale per l’industria e l’artigianato, mentre  la richiesta di liceo musicale e coreutico sarà oggetto di un ulteriore approfondimento.  

Prof. IZZO 

Sono Armando Izzo,  responsabile dell’Ambito 8.   

Per quanto concerne il discorso del liceo Maroni, che chiede l’istituzione di un nuovo indirizzo a denominazione liceo linguistico internazionale, sembra di avere capito che la dirigente scolastica del liceo in questione abbia attinto informazioni dal MIUR che questa nuova tipologia è stata istituita in quanto sono stati approvati i decreti attuativi;   si prevede, pertanto, che questa nuova tipologia vada in vigore dell’anno scolastico prossimo. Io non metto in dubbio quello che mi diceva la collega. Se  il collega Pesce ha qualche informazione in più in merito, ce la potrà riferire.  

Dott. PESCE  

 Per quanto riguarda la situazione del liceo internazionale,  ribadisco quanto ho detto poc’anzi per il liceo sportivo: allo stato non sono regolamentati.  Quindi, noi a quali regolamenti approvabili in D.P.R. facciamo riferimento?  Possiamo prendere atto  di una richiesta, ma non può essere evasa. Non so se sono stato chiaro.  

Prof. IZZO  

È chiaro; dovevo palesare la perplessità della collega.  

Dott.ssa RUGGIERO  

Possiamo cominciare con la città di Napoli, Sottoambito 1.   

Prof. MEROLA

Mi dica  anche  quelli che sono stati varati in maniera positiva; se sono arrivate richieste “di stramacchio”, poi non ne vengo a conoscenza.  

Dott.ssa RUGGIERO 

L’opzione scienze applicate del Copernico va  nell’insieme. 

Per quanto riguarda il Bernini, si è ritenuto di non poter accogliere le richieste formulate dall’istituto, che riguardano l’istituzione di un istituto tecnico settore tecnologico, meccanica, meccatronica ed energia, il professionale servizi socio-sanitari indirizzo generale, il liceo musicale e coreutico.  

Prof. MEROLA

Il Bernini non ha mai partecipato alle riunioni. Quindi, al di là delle richieste, non vanno comunque prese in considerazione.  

Dott.ssa RUGGIERO  

Per quanto riguarda l’ITAS  Vittorio Emanuele II, che aveva chiesto l’istituto professionale per i servizi socio-sanitari, dando indicazione delle articolazioni che avrebbe voluto adottare, viene accolta detta richiesta. Le articolazioni sono nell’autonomia.  

Prof. MEROLA

Sono due? Tutto a posto, allora.  

Dott.ssa RUGGIERO  

Sull’istituto De Santis non ci sono considerazioni da fare rispetto a  quanto richiesto, se non  quelle sul serale che abbiamo già formulato; quindi, si pronuncia il non accoglimento della richiesta di istituzione di percorsi serali.  

Il De Santis aveva chiesto materiali e biotecnologie, indicando anche le articolazioni che avrebbe voluto porre in essere successivamente, cioè biotecnologie sanitarie e biotecnologie ambientali; aveva  anche chiesto  l’istituzione  dell’istituto tecnico settore economico, amministrazione, finanza e marketing, con articolazioni sui sistemi informativi aziendali e tecnico turistico; sono queste forse le articolazioni, ma in questo momento credo  non interessino.  Aveva già il professionale ed  anche  l’istituto tecnico per il settore economico, quindi integra il turistico con amministrazione, finanza e marketing. 

L’istituto Nitti ha presentato soltanto dichiarazione delle articolazioni che intenderà attivare, cioè sistemi informativi aziendali  per l’indirizzo amministrazione, finanza e marketing.  

Per quanto riguarda l’istituto Duca degli Abruzzi  c’è un dubbio sull’articolazione, avendo già trasporti e logistica e chiedeva perito tecnico del trasporto aereo con articolazione conduzione del mezzo.   Come abbiamo segnalato, le articolazioni sono quelle ordinamentali e le mette in atto l’istituto. Quanto al titolo di perito tecnico del trasporto aereo, l’Ufficio Scolastico Regionale ci confermava che può esserci una viratura nell’indirizzo verso l’ingegneria aerea, ma non esiste una sottoarticolazione così definita.  

Il dottore Pesce lo conferma.   

Dott. PESCE  

Se parliamo di articolazioni, le uniche modifiche che possono essere oggetto di ulteriori opzioni  sono  ancora in discussione, insieme alla struttura  - mi riferisco evidentemente agli istituti tecnici - delle linee guida sul triennio;  certamente saranno strumenti indispensabili per poter articolare l’assetto metodologico, didattico e curricoli sul triennio degli istituti tecnici. Possiamo avere, ma non ne abbiamo ancora, notizie di ulteriori opzioni, richieste,  che saranno anche oggetto di discussione, evidentemente,  essendovi  una competenza anche regionale, in sede di Conferenza Stato/Regioni.  

Quindi, al momento non esiste un indirizzo che corrisponde ad una voce del regolamento sugli istituti tecnici.  

Dott. MAURIELLO  

Viene accolta, però, l’articolazione  conduzione del mezzo.  

Dott.ssa RUGGIERO  

Nel Sottoambito 1 viene respinta la richiesta del Bernini per i motivi  suesposti, quella dei serali perché non si possono tare; infine, c’è soltanto questa rettifica, questa puntualizzazione, in ordine alla articolazione dichiarata dall’istituto, ma non deve essere autorizzata, è una presa d’atto.  

Prof. MEROLA 

La soppressione dei corsi serali richiesti dal De Santis?  

Dott. MAURIELLO  

Chiedono in realtà una conversione,  che nel nuovo ordinamento non è ancora possibile.  

Prof. MEROLA

Non sono soppressi gli attuali corsi serali? 

Dott.ssa RUGGIERO 

Si portano ad esaurimento.  

Dott. PESCE  

Sappiamo tutti che la legge non può che prevedere per il futuro, quindi gli attuali corsi in funzione del serale devono essere esauriti, quindi vanno alla fine. Non sappiamo altro al riguardo.  

Prof. MEROLA

Vanno a finire, cioè, man mano.   

Dott. PESCE 

Si saturano, arrivano al quinto anno e terminano; sono quelli di vecchia istituzione.  

Prof. FERRARA  

Per quanto riguarda il Bernini, abbiamo deciso così. Forse ci dobbiamo rivedere  per i ritocchi finali, anche perché credo che oggi non definiamo né il musicale, né le scienze applicate. Quindi, ci dovremo quasi certamente rivedere. Probabilmente, ci rivedremo anche per il Bernini, per qualcosa che  vedrete nei prossimi giorni, di cui ancora non ho avuto ancora nessuna comunicazione, ma che credo apprenderemo.  

Dott.ssa RUGGIERO  

Nel Sottoambito 2 la prima richiesta di cui parlare è quella formulata dal Vittorini, che chiede l’istituzione di un liceo classico.  Si è ritenuto di non potere accogliere questa richiesta in presenza di un istituto che ha 1.355 alunni, 11 classi di liceo scientifico, 308 iscritti al primo anno.  

 Inoltre, l’assetto complessivo non faceva considerare accoglibile e di sincero interesse  la proposta, a queste condizioni. 

L’IPIA Miano aveva chiesto dei corsi serali, per cui valgono  le argomentazioni su espresse;   aggiunge, poi, ai servizi anche servizi commerciali.  C’era, altresì, la richiesta di tecnico della grafica pubblicitaria, che, però, non c’è; il  dottore Pesce mi correggerà se stiamo sbagliando.   Sarebbe possibile  attivare l’indirizzo grafico; se  è tale la richiesta, va formulata in questi termini.  

Le argomentazioni espresse prima per il liceo dello sport valgono per  il Ferraris, che aveva inoltrato medesima richiesta.   

Per il De Nicola, non viene accolta la proposta di istituzione di un istituto tecnico per il turismo. L’istituto ha già una sua completezza.  

Chiedo se vi siano osservazioni sul Sottoambito 2.  

Prof. AVIANI  

Per il Sottoambito 2, la mia sede di titolarità è l’IPC di Scampia, mi  sembra di aver ascoltato che l’IPIA di Miano, ex  istituto professionale, odonautotecnico, abbia anche  servizi commerciali.   

Dott.ssa RUGGIERO  

No, servizi; chiede servizi commerciali.  

Prof. AVIANI  

Conosco il territorio, sono stato ventisette anni nella zona di Scampia.  L’IPC di Miano – con il collega Antonio Capasso – sta decrementando ed è  anche sede di serale. Ce l’ho come una mia creatura, perché nel  lontano ‘80 occupammo la sede di viale della Resistenza, di fronte alle Vele, annullando il fitto passivo di via Ianfolla,  di quasi 800 milioni all’anno. Nel territorio, oltre  all’IPC di Scampia sorge il Vittorio Veneto a Secondigliano, dove pure sono stato quattro anni. Mi sembra che  si tenda a far morire, invece di tentare di ampliare su quel territorio,  in previsione, dando una richiesta di positività al collega Saverio Petito; potrebbero essere i servizi sociali o i servizi commerciali. Chiedo, dunque, se chi sia fatta una riflessione, non campanilistica, concordo con quanto dice l’assessore Ferrara, ma in una visione globale del territorio e delle attività.  

 L’IPC di Miano ha anche una sua succursale in via Dietro le Vigne, quella vergogna che è stata abbandonata. Nell’ala destra c’è la RAI 

 dove  si gira fiction di “Un Posto al Sole” o “La  Squadra”;  all’interno è un complesso  con  una piscina e una struttura sportiva; sentivo per la prima volta di questi licei sportivi e ritengo a tal proposito  ci si debba fare una capatina. Penso che l’amministrazione provinciale   con le sue difficoltà   debba anche andare a visitare questo complesso di via Dietro la Vigne. La mia proposta è di fare una riflessione  sui servizi commerciali, visti lo spazio ed anche altre iniziative che vivono sul territorio.  Grazie. 

Dott.ssa RUGGIERO  

Poiché la richiesta formulata dall’IPIA  di Miano non mi pare fosse chiarissima, dobbiamo pure verificare se effettivamente vuole servizi commerciali. Può anche darsi che non sia nemmeno richiesto.  

Prof. AVIANI  

Il lavoro  compiuto dalla Provincia  è stato ottimale, ringrazio di queste Conferenze, di questa partecipazione visiva ed attiva.  Tuttavia, chiedo – ma ne abbiamo anche discusso – vi sia una rivisitazione degli Ambiti,  ho dichiarato la mia disponibilità, come anche altri colleghi, a dare un supporto all’amministrazione provinciale, anche perché a volte chi fa politica sfugge dalla realtà territoriale della scuola; quindi, avere un supporto, un’indicazione potrebbe anche essere un elemento valido, senza sconfinare certe situazioni. Ciò, sempre per la buona funzionalità di questa città;  quando poi vediamo i torrenti di Saviano che sono soltanto plastica e non acqua, a me piange il cuore.  Grazie. 

Dott.ssa RUGGIERO  

Nel Sottoambito  3  il Don Milani aveva  indicato soltanto le sue articolazioni.  

Il Vittorio Veneto chiedeva l’istituzione di un indirizzo tecnico per il turismo. Si ritiene di non poter accogliere questa richiesta, che peraltro non è a verbale d’Ambito, in considerazione della crescita esponenziale che l’istituto sta attualmente vivendo: ha 596 studenti di prime classi, ma la maggior parte sono quelle dell’alberghiero. Comunque, si ritiene che non vi siano le condizioni per sostenere oltre la crescita di questo istituto.  

 Il  Rosario Livatino ha chiesto l’opzione scienze applicate per il liceo scientifico, per cui si fa rinvio a  quanto detto. È una richiesta  non  presente nel verbale d’Ambito, quindi ne abbiamo dato espressa lettura.  

Prof. ROCCO

Per quanto riguarda il Sottoambito 3, grosse novità non ci sono, come avete visto, perché la riunione andò quasi deserta. Il Vittorio Veneto (non me ne voglia la collega) non è la prima volta che non si presenta all’Ambito e poi manda autonomamente le richieste di nuovi indirizzi; lo può fare, però una volta può sfuggire;  chiariamo, allora, per l’ennesima volta qual è il nostro ruolo. 

Il Livatino, invece, ha una motivazione diversa.  Quando  tenni la riunione il 12 settembre, il Preside  era arrivato da una settimana e chiese un po’ di tempo per rendersi conto della situazione.  

Dott.ssa RUGGIERO  

Possiamo, quindi, considerarla approvata dall’Ambito.   

Prof. ROCCO

Era presente alla Conferenza, alla riunione, però non aveva ancora gli elementi. Quindi, ritengo che si possa accettare.   

Dott.ssa RUGGIERO  

Possiamo esaminarla come condivisa dall’Ambito.  

Prof. ROCCO

Volevo soltanto chiudere dicendo che sia chiarita una volta per tutte, soprattutto all’ufficio tecnico,  che l’arte bianca è diventata alberghiero, mi riferisco al servizio enogastronomico;  forse sono l’unico alberghiero che non vuole fare alberghiero, ma  sono tale. Quindi, prima di dare adito ai nuovi alberghieri, mi rivolgo all’assessore, si desse seguito a quelle richieste di adeguamento strutturale che necessitano per quelli già attuati. L’ufficio tecnico, oltre tutto, non può eseguire lavori per l’alberghiero  sostenendo  che non  sono alberghiero. È un assurdo. Ditemi che devo fare. Sopprimerlo? Volentieri.  

Per il Sottoambito 3 avevo dimenticato di dire che c’era anche la richiesta del Diaz di  istituto tecnico  per il turismo, ma merita una riflessione più ampia.   

Prof. ROCCO

Mai sentita.  

Dott.ssa RUGGIERO  

Passiamo al Sottoambito 4, del Preside Aviani.  

Il Margherita di Savoia chiede la sezione coreutica per il liceo musicale, ma vi è già sospensione di giudizio su questo argomento.  

Per l’Isabella d’Este è possibile dare accoglimento esclusivamente alla richiesta relativa al tecnico della moda, che va in filiera.   

Prof. AVIANI

Il collega Peppe Tranchini che è nuovo non aveva partecipato al Sottoambito. Anche non essendo a verbale,  condivido il discorso.  Il mio è un discorso molto globale.

Anche se Lei non troverà a verbale la richiesta  e la partecipazione del Preside Tranchini, ne abbiamo parlato, sul territorio effettivamente ve ne è bisogno. Facciamo, però, attenzione ad una eventuale contrapposizione con altri tipi di istituti, come il Vinci.  I vasi comunicanti sono quelli. 

Dott.ssa RUGGIERO  

Certo. Questa, però, è l’unica delle richieste; stavo appunto dicendo che questa era la richiesta che si pensava potesse essere accoglibile, se c’era condivisione nella discussione di oggi, ritenendo, invece, non accoglibili quelli per il tecnico per il turismo e per il tecnico per amministrazione finanza e marketing. Quello  della moda ci  sembrava in prosieguo con la filiera, con la tradizione dell’Isabella d’Este;  si riteneva, pertanto, che l’Ambito avrebbe senz’altro condiviso.  

Per il Volta sono articolazioni.  

Prof. AVIANI  

Per elettronica e telecomunicazioni, non so se faremo una classe;  voglio dire che da 55 – 56 classi che avevo trovato poiché  non abbiamo spazi, per non dare fastidio alla Provincia, oggi ne sono 45, sempre per la questione dei vasi comunicanti. Anzi, al riguardo vorrei proporre una visione completa del triangolo industriale Fermi, Gadda, Vinci, Caruso,  Volta.  (Ho inserito il Caruso che non c’entra, essendo tecnico commerciale). Andrebbe fatta una visione a livello politico di eccellenza, creando un qualcosa su quel territorio;  noi che adesso siamo diventati anziani – siamo in quella fase – ricordiamo che quel triangolo era di alta eccellenza, come lo è tuttora. Parliamo dei poli formativi, in futuro ITS: 

Prof. FERRARA  

Sono molto d’accordo con quest’ultima affermazione;  è vero:  sono istituti storici e prestigiosi.  Sono istituti tecnici industriali estremamente importanti, che hanno fatto  la premessa per la storia industriale della nostra città.  

Prof. AVIANI  

Non c’è nessuna chiusura per il Caselli per la sua specificità di cui abbiamo parlato l’altra volta. 

Dott.ssa RUGGIERO  

Per il momento non ci sono decisioni in questo senso.  

Prof. AVIANI 

 Di accorpamenti, razionalizzazioni o soppressioni non abbiamo proprio parlato, se nell’aria c’è qualche indicazione, anche se non è compito nostro; ma  avere almeno qualche…  

Prof. FERRARA  

Voglio portarvi  questi problemi, non è che intenda conservarmeli. Abbiamo due istituti tecnici storici, il Diaz e il Della Porta. Il Della Porta è stato forse tra i primi istituti con l’unificazione d’Italia. Io sono ragioniere, anche se diplomato al Mario Pagano; quindi, conosco molto bene la storia del Serra, del Diaz e del Della Porta e so cosa hanno significato per la storia dell’amministrazione. Tenete presente che uscivano da lì, non c’era una facoltà di economia fino al 1930, per  cui erano questi istituti che  facevano scienza dell’amministrazione.  Ma ormai da parecchio tempo sono al di sotto delle 500 unità.  

Il Diaz, per esempio, era l’unico istituto a indirizzo mercantile, non amministrativo; conosco benissimo la storia. Il Caselli, invece, è unico nel suo genere. 

Un altro istituto che pure creerà  qualche problema sarà il Colosimo, con una situazione ancora più complicata, essendo l’unico istituto per ciechi. Sarebbe un disastro unificare.  

Il Colosimo, forse per distrazione dell’istituzione provinciale, si fece togliere tutta la parte relativa al collegio, che è quella ricca, consistente, che si è presa la Regione. Noi abbiamo preso soltanto il Colosimo istituto tecnico, perché non potevano fare a meno di darlo alla Provincia. Ma è notevolmente al di sotto delle 500 unità. Hanno avanzato una richiesta, mi sembra che non sia passata nell’Ambito.  

Prof. AVIANI  

Sì, è passata nell’Ambito, informalmente, con la Preside del Colosimo, 

 che vive una condizione di forte depressione, a parte una situazione amministrativa contabile che è oggetto di altre sedi;  ma con 80  - 90 ragazzi  è una situazione macroscopica. Se bisogna ridurre in quei numeri che il Ministero ci dà, è meglio mettere quegli istituti che hanno 60, 70, 80 ragazzi.  

Prof. FERRARA  

Sapete che gli istituti in paesi di montagna e  delle isole vengono guardati in modo un po’ diverso, per cui non credo che non valga anche questo riferimento dei due istituti, il Caselli, anche il De Cillis. Questi argomenti, comunque, li esamineremo magari la prossima volta.  È una discussione che   dobbiamo affrontare insieme.  

Dott.ssa RUGGIERO  

Per dovere di trattazione di tutti i punti, volevo  solo indicare che non è stata accolta la richiesta di istituzione di liceo scientifico opzione scienze applicate,  per quanto riguarda l’ITIS Da Vinci.  Accogliendo poi l’indicazione del Preside Aviani, diciamo anche che l’articolazione che propone il Da Vinci  per il sistema moda è calzature e moda: questo ci dà opportunità di verificare la congruenza con il resto dell’esistente. 

Mi pare che non vi sia altro. 


